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Ia   p a ç| i n a   pi w   s c ema '1 

—  Eppure  Ia  mia  oniUra   non  é 

mono nera  delia sua. . . 

— Signore, io ho fat.fo Ia corto a 
vostra fljjlla per quindici anui. 

— Bbbene che volete? 
— Voglio sposarla. 
— IMeno inale! Temovo che vole- 

sto ohiederjni una pensione. 

: 
J 
i 

1 

— Giuratemi1 chi!  sono  ili i>riiuo     \ 
uoino che siede  con  voi  su quest» 
aniaca. 

—- 31» certo, mo l'lianno portátil 
soí.laiito Htamattina. 

Tuorno e Ia sua otnbra 

PROGETTI 

JJVI: — Ti bústerâ <iuello clie guadagno? 
LEI: — A me? Certo. Ma tn, pluttosto, come farai jer 

■    vivere? .' ^ ,-■ 

IL CAMERIERE PIGLIAINGIRO 

Un'iiiMalata (li riiiloivu pevJl capiiuiu- delia si^iioia! 
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l^articolo di fondo 
político, siraiegico, sculioreo, inequiTocabile 

Bentamino ha  una eugina. 
La eugina di Beniamino si chiama Margho^ 

rita. 
Margherita é una bella figliuola. 
Le belle figliucle suscitano desideri aídenti 

nel cuore dei 'giovanottl. 
Beniamino é un giovanotto. 
Margherita, qulndi. suscita desideri ardenli 

nel cubre di Beniamino, 
Un giorno,  le dette un  baeio. 
AUMmpTovvleo. 
Margherita  diventó  tutta   rossa. 
Disae che nún stava bene. 
Beniamino disse che aveva voluto scherza- 

rp 
Margherita  disse:   —- Pegglo! 
Cou i baci non si scherza. 
Disse, anzl canto: ''Bada che i baci —. sor 

come 11 miele per Ia gjoventú — io godo quan- 
do sono piü tenaci;  godi anche tu!" 

Beniamino si mise a giocare col gatto. 
Per nascondere Ia sua confusione. 

. Gli  tiro  Ia coda  e le orecchie. 
r  fíatto  gli fece  un grafíio sul naso. 
Margherita d'sse che 'gli stava bene. 
Perché con i gatti non si scherza. 
Beniamlijo'usei dal/a casa di sua eugina Mar- 

gherita. 
E  se  ne ando  dalla sua  fidanzata  Isabella. 
Ma 11 auo cervello, intanto. lavorava: 
"Con 1 baci non si scherza. 
Con i gfljttl non si scherza. 
Ma allora, i baci sono Ia steasa cosa dei s;atti. 
Curioso!". 
Isabella gli domando chi gli aveva fattó quei 

Kiaffio sul naso. 
Beniamino rispose che era stato un bacio. 
Un bacio nero a cul aveva tirato -Ia coda. 
Uno stupido bacio che non aapeva nemmeno 

prendere i  topi. 
Poí Ia guardo con gli oechi di fuoco. 
lye «trlrise Ia. mani teneramente. 
Le diese: —■ Permetti che ti dia un gatto? 
Lfi ragazza sussultó. 
—^ Come? 
-— Vorrei darti u.n gatto sulla 'bocea. 
J5 un gatto'sul collot . . 

Vol-rei poterti dare tanti gattini sulíe spalle. 
Isabella  lo guardava  meravigliata. 
— Vogllo mangiarti di gatti — continuo Be- 

niamino. 
— Vogllo da te tanti gatti ardenti, 
Voglio soffocarti di gatti. 
Vogllo tutti i tuoi gatti. — 
Le canto una canzone: 
Hada che i gatti 
sou cume il miele por Ia ^ioventú. . . 
K un'altra: 

. .Htraziami, 
ma dl gatti saziami: 
Isabella gü dette un ceffone 
Gli   disse   che   non   voleva   essere   presa   in 

giro. 
Beniamino  le assicuró che non  aveva  nessu- 

na  Jctenzione  di  prenderia  in giro. 
Le disse: — Facciamo Ia pace, via! — 
Isabella    rispose    che    non    voleva    íare    Ia 

pace.   . 
Intanto,  11  cervello  di  Beiiiaminu  lavorava 
•'lí abi lia   non  vuol  fare   ia  pace 
Xemmeno il Giappone vuol fare !a pace. 
Luuque,   Isabella  é   il   Giappone. 
Fabbrica Ia aeta sotto costo 
Vuole invadere Ia Gina". 
— iPerché   vuoi   Invadere   Ia   Cifla?    —   le 

disse. 
-— Eh? — fece 'a fidanzata. 
—. Non sta bene,  invadere Ia Clna 
La Societá delle  Nazioni  non  vuole. 
Se tu invadi Ia Cina,  ti lasclo. 
Perché diventi  un  pericolo  per  TEuropa. 
— Ma io non voglio invadere Ia Cina! — sin- 

ghiozzó Isabella;' 
   Me  lo  giuri?  — le  domando  Beniamino, 

severamente. 
— Te  lo giuro. 
—■ Allora nop ti lasclo. 
E le dette un gatto 
Anzi. dico megiio, un ibacio. 
E Ia será. ai cafté.  raccontó di aver salvato 

rEuropa. 

T>lNO   PERXACGHI 
il bnon roíisiglieio 

fACCÍAmO 
IA cura 
mercuriale 

E' stato detto — ma 
si vede che non é stato 
detto abbastanza —^ clie 
noi italiani non siamo 
commercianti. Disgra- 
ziatamente, quesfaffsr- 
mazione risponde a ve- 
ritá. 

La capacita técnica 
italiana é perlett». II 
sistema italiano di pe- 
netrazione nei mercati 
mondiaü é inefficace, 
inadegnato. imperfeito 
— quando non é depl.)- 
revole e ridicolo. 

Assempri: Ia Fiat e 
1'Ollvetti. 

La Fiat ha chiuso a 
S. Paolo. Diretta da un 
tenace giocatore di rou- 
lette e da quattro ine- 
sperienti sbarbatelli. é 
andata alia malora. Ep- 
pure Ia Fiat, come pro- 
dotto técnico, é una 
maechina che 11 mondo 
ei invidia. Fiasco? 

Co'pa d e 1 sistema 
commereiale. general- 
mente affidato a inconi- 
petenti o. addirittur?.. 
ad   inetti. 

L'01ivetti, ora, finirá 
come Ia ÍHat. Prodotto 
tecnicamente eccellente. 
é stato affidato a rap- 
presentanti senza Ia mí- 
nima attitudine com- 
mereiale. i quali, come 
argomento principale di 
penetrazione, impostano 
1'italianitá. 11 patriotti- 
smo. H Risorgimento ed 
agli antipasti che alia 
taxola di Mercúrio non 
solletieano affatto ' W 
gargarozzo dei çommén- 
sali. 

II nostro organismo 
produttivo funziopa ^n 
forma invidiabile: ma é 
tutto sudere sprecato se 
nei mercati mondiali i 
prodottl stranieri cou- 
correnti, inferiori In 
qualitá, ottengono, at- 
traverso una saggja ne- 
netrazione commereiale, 
migliore accettazione. 

Strano, dei resto, per- 
ché Mercúrio, dio, eoms 

■sanno anche le levatri- 
ci, 49I CommerçiMitJ  o 
dei I>*4|l' non <íPírehbe 

essere'^ molto festoiijco 
tra 1 d?i<|ltti discónijeiiti 
da qiAl popolo di ine- 
guagllahili predouj che 
furono 1 Romani — nel 
Regno, nella Repubhli- 
ca,  neirirapero. 

La nostra, dunque, 
non é mancanza di sen- 
so commereiale ma de- 
cadenza Una oppòítüa» 
cura di iniezioni nierc- 
r'ali. nelle nâtiche p;ú 
che nePe vene, ei rimet- 
terá in linea tra 1 bat- 
taglioni delia eoncov- 
renza. 

Quando (ti é possiblle, 
in qualche nAtica. Tago 
l'affonderemo   noi. 

UNO QUArüNQUK 
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íJA PKIMA 
Esperlenza. 
— No, dottare, — dice il 

paziente ai suo medico, — i 
bagni no! Ne fecl uno l'anno 
scorso, e non ne ebbi alcun 
beneíicio! 

* *  * 
VíJBSI ZOOI/OGICI 

La capra  un  po' pettegòla 
di tutto s'iinpicciava, 
intervenendo súbito, 

|se qualchedun parlava, 
e con ciarliera smanla' 

cercava ad ogni costo, 
a suo marito in ozio 
dl .iprocurare un posto. 

Di  questo seocatissimo 
le fece un dí il Montone: 
"Diventl insopportabile 
n  tutte le persone. 

E cló ohe fai, convinciti, 
dawero é molto brutto, 
perché vuoi sempre mettere 
il  Becco  dappertutto." 

Resta lá 
* *  » 

(OliOMERlB 
La genía degli scocciatori é 

numerosa. Anche il maestro 
Santiago Guerra, per esempio. 
é assillato da un tale che vor- 
relibe íargli ascoltare ia mu- 
si.ca  dl   una   sua   opera.   Sono 

111 

Não suja, não mancha e não 
contêm Nitrato. 

Acha-se á venda em todas as 
Drogarias, Perfumarias e 

Phanuacias. 
■iiiniiwiniiniiiniHiHiiiníHi» 

La Valigia delle Indie 
otto mesi che questa taccenda 
dura. 

Una será, l'ostinato secca- 
tor© affronta il M." Guerra e 
glí dice: 

—^'Insomma, io non vi mol- 
lerô finohé non mi avrete fis- 
sato un appuntaraento. 

— E va 'bene: allora ei ve- 
dremo  ali© sei  e  mezzo. . ..' 

— Dove, dove? 
~ Nella Válle di Giosajfal- 

te, iigiornodei Glúdizlo Un:- 
vei'^!©!' ; „''v     '•  , 

* *  * 
U8I E í^OSTUMI 

E' nota a tutti/lVisanza di 
molte selvagge popolazioni 
cleirOriente, di danzare a pie- 
rli nudi sul fuoco durante le 
celebrazioni religiose.    ■ ,' ' 

Ora peró anche questi po- 
poli si sono ©voluti; e auto- 
revoli esploratori affennano , 
di aver veduto sacerdoti indú 
danzare, anziché sul fuoco di 
legna, sul termosifone. Natu- 
ralmente il significato religio- 
so é perfeitamente Io stesso, 
ma Ia scena é assai meno sug- 
gestiva e impressionante per 
noi europei, che abbiamò idee 
assolutamente oceidentali stil- 
la temperatura dei termosifr- 
ni. 

Gli stessi termo vengono 
adesso usati negM àccampa- 
menti, lá dove prima si ac- 
cendeva il fuoco per tener 
lontane le íiere ,le quali pe- 
raltro non si spaventerebbero 
affatto. se ai radiatori non si : 
usasse appender© anche i con- 
ti deli© imprese di riscalda- 
mento. 

*  *  * 
I/OROSCOPO 

23-30 MARZO 
In generale adorano 
Tarte:   vi  riusclranno; 
si  rendono pikcevoli 

per il buon gusto che hanno; 
col  tempo- si assicuraho 
persino  1'agiatezza; 
e forse non conoscono 
che cosa é Tamarezza. 

*  *  * 
TJj "CÜBANDEIRO" 
IN TASCA 

Delirium tremehs. — In ca- 
so di delirium tremens, non 
perdet© Ia testa. Pin dalla se- 
rá prima voi versate in un 
apposito recipiente dl metallo 
,(a chiüsura ernietiça) ghiac- 
cio triturato © molte e molte 
diversissim© qualitá. di liquo- 
ri,- disponendo quindi' che il 
detto recipiente vi venga le- 
gato solidamente ali© mani. II 
delirium tremens sopravviene, 
ma piú Io spaventeso tremito 
dei vostri arti aumenta, piú 
voi sorridete sotto i baffi. In- 

. fa,.tti, cessata Ia crisi, che co- 
sa si vede? Vedesi che i li- 
qubri chiusi nel recipiente di 
metallo, soj,toposti all'lntensc> 
e tuttavia'"non brutale scoti- 
raento, si-sono mirabílmente 
amalganlàti: e da ció si de- 
duce cl^e mentre arM altri il 
delirium tremens apporta an- 
goscla^e morte, a voi previ- 
dente favrá permesSo di pre- 
parare un delizioso cocktail 
senza Ia mínima fatica. 

Dr. Giovelliti 
»  *  *. 

ANBDDOTO SEMISTORICO 
Ermet© Novelli, il celebre 

attore, trovavasi su dl un 
transatlântico per recarsi ' in 
America a dare un corso di re- 
cite, quando attaccó dlãcorso 
con un signor© inglese' chô 
non Io eônosceva. Come Tln- • 
glese seppe ch© Novelli era 
italiano, gli- domando se sa- 
peva suonare Ia chitarra. 

— Io nõ,— disse l'attore. 
— Come!   —  esclamó  me- 

ravigliató ringiese' — Voi es- 

Matrlce:   S.  PAOLO 
Rua Boa Vista, f — Sohrelojo 

Cx. Postal, 1200 - Telefono: 3-145G 

Filiale: SANTOS 
Prata da Republica, 50 

Cx. Postal, 734 - Telef. Cent.  17;!!) 

\. AlBERTO BONFIGLIOLI 6 CO IX 

SVINOOM DOGANAM 
C/ONDIiailOm VAasmAGGIOSE — SIERVIZI RAPIDI 

H PlEaUTEIZIONATa. 
    Provate   Ia. nostra   orgauizzazioue     

sere Italiano « non sapere so- 
nare chitarra? 

Novelli !o guard<i.un. po', c, 
con   fine  sorriso,   gli   risposé:. 

-— B voi, milord, stare in- 
glese-e non essere clown?,. , 

# * * 
KPKiRAMMA 

Soniiglia I'uom parecchlo j 
a un vin molto prezloso: 
iníatti, quan^'é yecchlo 
diventa generoso." 

# #  ^f 
ECHI  1)1 HOLliYWtH)D 

I  BUG-IARDI 
— L'altro giorno — rim- 

provera Fredrich March a sua 
moglie,—- mentre mi ./baciavi 
hai  mòrmorato   '•John"!!! 

E Mrs. Marcl], cen sincero 
tlolore: ; 

— Oh Predrich, mi avevi 
sempre detto che quando mi 
baci nou.vedi-e. n&n. ocUr pw 
nnlla! 

# *  * 
PKR  UM  Pll"'  FITRBK 

■In  tribunale. 
II presidente a una testimo- 

ne; 
— La sua elá? 
— La signora che é stata 

interrógata prima di me ha 
dovuto dirc anch^ssa i suoi 
anni? 

— Certo... Ma perché mi 
fa  questa dohianda? 

— Ebbene... Io ho tre an- 
ui  meno  di  quella   signo-ra. 

VENDONSI 
Ri cot to nuove per vlul naslonali 

che possono garegglare con.Tini 
slranierl, utlliazando le vinacce 
per Tino Hno da pasto.,— Per di- 
minuir* II gusto e rodo» dl lia- 
golt. 

Fare renoclánlna: (Colarante 
naturais dei vino). — Vlnl fcUn- 
chl (Inlsslml. — Vlnl dl canna e 
írntta. 

Birra fina che non lascla toado 
nelle botlglle, Llquori dl ognl QUa- 
Uti, Blbtte spumantl senza álcool. 
Aceto, Cl trato dl magnesla, a»po- 
nl, profumi, mlglloramento rápido 
dei tabaceo o nuoTe Industria lu- 
cros ü.   •' 

Per famlglla: Vlnl blanchl • bl- 
blte Igleniche che costano pocJü 
réis !! litro. Non oceorrono appa- 
re«hl. 

Oatalog» (ratls. OLINDO ■AR- 
BIEBI. Ro» Paraíso, t». 8. Paolo 

N. B. — 81 rendado buonl 1 »üil 
nazlonall * stranlM aeldl, sim 
sufta, «ec. 

M.a   THE REZA 
Offãcina de roupa branca, 

Bordados e point-jour. 
R. V. MO BRANCO, 1W-A 

8. PAOLO 

DAI   PIEDI   AL LA   TESTA 
< CREDITO   P O PU L AR 

La casa che ha g-iá 5000 prestaniisti 
——.—  Dove solo merita distinzíone chi compra a credito 

M O D I C H E   R A T E; M E N^ JÜ 
RUA D PEDK© H N^ 2» 

sobrado 
Telefono: 3408 

SANTOS 

%WMP 
**•** 
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I L   P A S Q UINO   COLONIALE 

Ia flaba di sempre e di mai 
XM baronessa WaRner, sban ata qnalche 

téinpof Ia in una délle isole Gala]>ago8, pro- 
clainamlosoiu' refina, .né é fugRlta clopo una 
iniHteriosH'tragédia ed é tnbtora In-eperibllc. 

"Cera   una   volta   uri Isola   lontana. . . ". 

Cosi nelVetá semplice ed ignara 
mi cuüava Ia favola irreale 
di "lei'*, dei vasto maré tropicale, 
delia golefta rápida, corsara. 

■ .   ■     ■ ' 

Cosi forse cvlló Ia sognatrice 
nohile dama che approdó inesperta, 
neirEquatore, a uriisola deserta, 
proclamandosi sola imperatrice. 

Ma presto iwbidie, gelosie, assassini 
fra i sudditi Ia fecero sicura 
che pur vivendo accanto aüa natura 
non si sfugge agli istinti cittadini. 

Onde ella, stanca, pare abbia lasciato 
il pretensioso titolo imperiale, 
abbandonando ü solo equatoirale 
verso un altro isolotto inesplorato. 

E colei che fu domina e signora, 
colei che non é piú Vimperatrice, 
cerca di nuovo Visola felice": 
L'ho cercata pur io, Ia cerco ancora. 

Ma dove sara mai? Nessuna flotta 
di principi o di re s'ebbe fortuna 
di ritrovarla ancora ed in nessuna 
carta marina sindica Ia rotta. 

BAMBINI PRECOCISSIMI 

— Non me ne parlare! Mi costa un ocebio delia (esta : 
tasciatori e bavarole di seta, cuffietta airultima moda, soua 
glietti d'oro e d'argento: e adesso vuole anche Ia carrowwjla 
aerodinâmica ! 

LA    W O L l_ Y 
La f-ravatta deiruomo "smart" ! 

Collezione   arrivata   recente- 
mente dairEuropa in disegni 
inediti e di rara distinzione. 

Prezzi: 
30$000 — 40^000 — 50$000 

MAPPIN   STORES 
Eppure esiste: forse netla rada 

v'approdano oggi gli ultimi corsari! 
Esiste, si, ma sugli immensi mari 
chi saprá dirmi quale sia Ia strada? 

Stanco, non vinto, dalVattesa vana, 
ritorneró 1'illuso adolescente, 
riascolteró Ia favola che mente ' 
in tempi antichi una vicenda strana: 

"Cera   una   volta   uriisola   lontana...". 

SICCOLI 
        il comandante che sa le tempeste 

Impei 
Ablti 

M$m j Millalliiri 
ügni abito fliic, ogui 'ítaiilleiu*'? 

elegante, ogni sopíabíto 1110- 
(leriio, solo nella 

Sartoria   Inçylese 
MATRIZ: 

Rua Benjamin Constant N.' 25 
(■'•Presso jl Largo S. Francisco) 

yju\ PlV AXTUA SARTORIA ÜBH. GKXKRK   
meablli, icglttimi Inglesi,  120.s fino a      i r.os 
di buona CASIMERA, 120» fino a      150» 
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O. N. D. 
Per Ia serata di gala dei 

giorno 26 ai Teatro SanfAn- 
na, in commemorazione dei 
primo centenário belliniaao 
verrá rappresentata rimmor- 
tale "Norma", capolavoro dei 
maestro catanese. 

Per i dopolavoristi vengo- 
no praticati i seguenti prez 
zi a tariffa ridotta conve- 
nuti tra il C. D. e Tlmpres-u 
"írizas" a 40$; "camarotes" 
a 32$; poltrone a 8$; balco- 
ni a 68400; galleria a 2$800. 

I biglietti si ri tirano in se- 
de durante Torario solito di» 
ssgretéria. 

* * * 
MUSE ITALICHE 

Oggi e domani alie ore 20. 
45 precise, ai Teatro Munici- 
pale Ia Compagnia di "Mu- 
se Italiche" rappresenterá 
"Sei personaggi in cerca 
d'au.tore" di Pirandello. 

Questa serata,. dedicata a- 
gli intellettuali brasiliani, é 
indetta per celebrare Tasse- 
gnazione dei Prêmio Nobel a 
S. E. Luigi Pirandello, Ac- 
cademico dTtalia. H dott. 
Mello Nogueira, reputato cri- 
tico teatrale, parlerá del^o- 
pera e delia concezione pi- 
rándelliana. 

* * #: 

IX  CASA  KOSTBA 
B' entrato ad arricchire li 

corpo redazionale dei "Pa- 
squino", in qualitá di redat- 
tore mondano, i] signor Oscar 
Steimmann Júnior, giovane 
coito, ben noto e stimato ne- 
g!i ambienti sportivi e ricrea- 
tivi   delia   Capitale. 

Completo sortimento de an- 
zoes, varas, linhas, carreti- 
Ihas, giradores, chumbadas, 
iscas artificiaes, lanternas, 

botes, remos, âncoras. 
Fratelli Del Guerra 

K. Florencio de Abreu, 111-119 
Helef. 4-9142 

le   elezioni   ai   Circolo 
Neüe eleEiohi-genérali dei 20 corr . ai Circolo Italiano, si 

sono avuti 1 seguenti risultati:    -•" '- 
Marchese Niçastro Gudiccioni      Voti    382 
Pasquale  Manera         ".        377. 
Pietro Morganti 1      "      >368   , ■ 
Andreoni Alfredo  . .'. .        "      '3.67 
Raffael Parisi   . .'.,.   "        35B 
Ainedeo'-Armentanô         "        322 
Manlio  N.   Benedettl    ".       317 
Francesco Matarazzo Nipote   ..........        "        268 
Anzano   Frugoli             "        265 
Palchi   Emidio            "        264 
Conte Raul  Crespi            "        262 
Grisi  Antônio            "        260 
Raífaello Mayer           ;" '     260 
Evaristo   Rossi            "'        219 
Luciano   Bnzzi \  • 217 
Ettòre  Garbaririo  217   . 
Caetano La Villa            "        217 
Cap.  Gíovanni  Ronchi  215' 
Giacinto Tebaldi   ./  212 
Dino   Pennacchi      206 
Guido Olivieri         '"        200 
QuaH revisovi dei conti son0 stati nominati: 
Felice  Pincato — Oiovanni  Fattori  — Dalé Alclde. 
II seggio elettorale era composto dai signori:  Romeo av>'. 

Giulio   (segvetarioí.  Cuoco  Comni    dott.  Antônio.  Ronchi cap. 
cav. Giovanni  e Costantino  Cristoíidis. 

Hanno votato  trecentonoventasei  soei. 
Le cariche sono state cosi distribuite: 
/Marchese Ing.  A   Niçastro Guidiccioni — Presidente. 
Ing. Francesco Matarazzo Nipote !— Vice-Presidentè. 
Ettore Garbarinn — Segretario. 
Raffaello  Mayer — Tesoriere. 
Ansano  Frugoli — Economo. 
11 Circolo Italiano ha cosi Tonore di avere alia sua Pre- 

sidenza quel raro gentiluomo ch'é il Marchese Niçastro, i! 
o.ualG ha riaecetalo Ia (iirieü per le insistenze delia totalitá 
dei soei delia nostra  massima  associazione. 

to' quanto agli altri nomi, meno qualche eccezionè, sono 
tutti soddistacenti, ed é da notarsi che Ia Casa Matarazzo e 
Ia Casa Crespi sono stavolta rappresentate nel Consigllo, da 
due intelligenti e simpatici giovani: Tlng. Francesco Mata- 
razzo Nipote ed il Conte Raul Crespi. 

Ottima 1'idea di includere ne1 Consiglio prefessionisti 
come il Comm. Manera ed il Dott. Rarisi, un musicista come 
Armentano. un pittore come Benedetti, un indiistriale some 
l'Ing. La Villa, un banchiere come Mayer, un commercianfe 
come Andreonl, tutti nomi stimati e simpatici in colônia. 

Con Ia sostituzione di 4 o 5 nomi di secondaria impor- 
tanza con altrettanti vecchl circolini come Plastino, Pastore, 
Giorgetti, Pratta e Bonfiglioli Ia lista sarebbe riuscita per- 
feita. 

1 7     _     1 9     _     6 
II 19 corr. alie 17, il nostro simpático connazionaÍJ 

Cav. Uff. Ernesto Giuliano, per affari suoi. transitava per 
l'Av. Rangel Pestana. 

Giunto che fu Ernesto alTaltezza dei Cinema Babi- 
lônia, in costruzione, due operai-caddero da 20 metri di 
üUtzza, merendo sulHetant». 

Giocate per tutti i premi, il "terno em grupos": 
1 7 19     —     6 

17 
19 

6 

l'oia in cui passava Ernesto; 
il giorno delia disgrazia; 
le dita dei piede destro dei 'biondo poítafortuua. 

Tra   gli   elementi   indispensabili   alia   vita,   c'é 
racqua. Tra le acque, quella indispensabi1!© ad una 

ottima digestione é 

Água   Fontalis 
La  piú  pura  di , tutte te  açque  naturali,  €  che 

possiede alte qualitá diuretiche. 
 ; In "garraiões" e mezzi litri  

TELEF. 2-5049 

. Dalla sua .giovanlle attivití. 
molto   si   aspettano   1   ifoítri 
iettorí,».        ,': '   ■■'' 

»  *  * 

U 19 corr., per Ia ricorre.i- 
za di S. Giuseppe, sono stati 
tantl gli amici dei "Pasqui 
no" che hanno testeggiato.Pc 
nomastico, che per farne una 
relazione, <íi vorrebbe un un- 
merissimo. 

Ce ne asteniamo perció, 
senza tralasciare , tuttavia di 
porgere, sebbeoe con. ritardo, 
i piú sinceri auguri ai Conim. 
Giuseppe Puglisi Carbone, ai 
signor Giuseppe Bonomo, ai 
Gr Uff. Giuseppe Martineili. 
ai Cav. GiUEeppe Romeo, ai 
sig. Giuseppe Puglisi Pereira," 
ai si-gnor Giuseppe Pernicone. 

II nostro augurio é esten- 
sibile anche a tutti i lettori 
(e le gentilissime lettvJd 
ezlAndio) che hannp Ia rari- 
tá di chiamarsi Giuseppe e Ia 
fortuna di etsere nostri àçiloi. 

*  *  * 
f*.   í.  DI M. M. TR1NACR1A 

E' indetta, per domani, do- 
menica, alie ore 15.30 I'As- 
semblea Generalç Ordinária 
per Teleziòne dei nuovo- Con- 
siglio Direttivo 'per l'anno hi 
corso. ',.■.', 

Si fa viv.-. pregliiera ai BOSí 
tli  non  máncare.    A 

>    * í»  * .v 
DOTT. i». U.  COIil^ . r 

Dopo un'as8enza'èai parec- 
. chi anni, durante là quale ha 
diretto una Casa'-" di Salute 
Maria Pia é ritornato a S. 
Paolo l'egregio professioaista 
Dott. G. B. Colpi, specialisla 
per  le  malattie  reumatiche. 

II Dott. Colpi, ohe-ha g'à 
aperto il suo consultório al- 
1'8.0 piano dei Prédio Marti- 

■nelil. sta organizzando Ia cf1- 
stituziòne di una grande Casa 
di Salute, per Ia cura delle 
malattie reumaticlie con siste- 
rai di sua specialitá e che 
hanno dato ottimi risultati 
durante lupghi anni di molte- 
plici esperimenti. 

Agencia SCAFUTO 
AssoiTtiment* completo dei 
migliori figurin.1 esteii, per 
itftliane. Ultime nóvitá di 
signore e bambini. Riviste 
posta.. Richieete e infor- 
mazioni: Roa 3 de Dezem- 
bro, 5-A (Angolo di R. 16 
ie Novembro). Tel. 2-8648 

CALZATURE 
SOLO 

NAPOLI 

\ 

■MM ■•"B mm 
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* (Ironaca clttudiiia:        » 
Maria Córrenlo   asimrtà   Ia 

lliigaa á uno niarit»   Vicente 
Rodrigues. 

li motivo (■ chiaro:  una so- 
la lingua — quella delia doh- 
na, s'lntende — hasta per tnt- 
ti,  in famiglia. 

'  .. ' * *  * 
* Pcró ogni iNtlestrinu, che 

voglia far onore ai suo distin- 
tivo, deve seiitlre 11 doverc di 
narteclpáre a"la festa dei Pa- 
lestra  Itália. 

* Política eStera: 
"La proposta di un incon- 

tro anglobritánnico ■ faceva 
parte, efféttlvainente, aei ter- 
ininl, eciT' (W»1 "Fanfnlla" 
dei   10). 

■Peccato che ráuspleato ln- 
contro anglo-britannico í sta- 
to ostacolato flairostinatezzu 
galllca-francese e daila mala- 
fede germano-teutonica. 

* » .# 
*; Un grappo di «Ibergatori 

americani ha adibito ad alber- 
go uno dei piú grándi gratta- 
ciell dl  New York. 

Si, dicono grattacielo, ma 
linirítuno per grattare i clien- 
tl. 

* *   * 
* Si 6 tenuto, tempo ia, un 

convegno di scrittõri' col Pi-c- 
sidente delia Soe. degll Auto- 
ri, per discutere 1 problemi 
deliu dlffusiòné dei libro. 

■ líostaiio da discutere i piío- 
bfend di fare un libro degno 
(lella  (liflusionc. 

* *   # 
j * ' Dali' appehdiçite ^."del, 

'fPanitulla": "La •figlia di 
Slargherita": ■'- 

"Se 11 cadavere avesse con- 
cepito alcuni dubbi, ecc." 

Fortji nata mente peró )l ca- 
davere, che doveva essére un 
cadavere dl môito in buona 
fede, non ha concepito ne.ssun 
dubbio. Ha avuto Ia certezza 
dl esser morto, e non ha rot- 
to |e tasche a nessuno. 

* *  * 
* 1 discorsl dei gionio: 
ÍAH   inoglie:   — Hai   leito? , 

fje   riserve    di  petrolio  dégli 
Statl   Uniti    saranno   esaurlte 
entro  ÍS anui 

II marito: — Speriamo che 
tu ti decida a tempo a smac- 
chfarmi il vestito con Ia ben- 
zina. 

* *   * 
* • La prova dei fuoco dei 

tifOHO palestrino: concorrere 
generosamente alia kermesso 
de!  Palestra. 

* *  * 
* 11 doice stil luso-porto- 

Shese, come scriverebbc il 
"Fanfnlla": 

" . •. . io    "convitai"    i    miei 
' co» religionari ad abfcandonare 

Ia letta."  ("Fanfulla",  15). 
. K che c'é di nuovo? Dante 

non  ha scritto il Convito? 
* *   * 

* Sconto col  sangue  suo! 
B'   stato  spérlmentato    con 

.siiccesso Ia trasfusione dei 
^aníruo dei cani, nel corpo 
umano. 

. Ecco spiegato il mistcio del- 
ia   você  di  molti  cantanli. 

* *   * 
* Benché siano prôibíte ic 

notizie aliarmanti,*!] "Fanful- 
'R" dei 15 corrente ha voluto 
dar questa: 

"Il Coloinbo che 6 diretto a' 

CASIMIRA  DE LÃ PURA 
MÀO EhCOLME hEM DE6C0RA 

CONFECÇÃO IMPECCAVEL 

PREÇ05 BARATI55IMOS 
PARA    QUE   TODOS 
POSSAM    COMPRAR'<. 

CAMERA   MOBILIATA 

m-u   >'m 

Massana     (sic)     fará    "srolo" 
(slc!)   a Messira". 

Facciaino voti slnceri chv 
né Massana, nf- Messlna, né 
Massaua, né Massimino Rossi 
siano vittime di tanta iattu- 
ra! 

*   *   * 
* Una rivista italiana scri- 

ve: — "Quando vedremo ri- 
tornare Ia grammatica nellc 
nostre scuole?". 

Toh! prima deve "ritorna- 
re" nei maestri, 

<— Ti sei deciso ad abitare da tua zia? 
— Çapirai:  mi ha messo a dlsposizione   due   camere e 

eugina ! 

latino 
método 

facile 

rápido 

econômico 
luloridazioni    in    questa 

amiiiiri:strazionc 
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QUANDO  LA  SERVA  E'   BUONA u   n congresso 

h 

[i 

IL NONNO: — Resta inteso, cara, che tu salirai in casa 
arrampicandotí su questa corda, e che io staró sotto a te- 
nertela. 

consíglí    alie    donne 
In ocrasione (lell'iniiiiineii> 

. te ritorno dalle spiagge per 
riprendere Ia consueta vitn 
cittarlina, cppure per il snp- 
plemento dl vllleggiatura in 
campagna o sui laghi o sui 
monti a bassa quota, il "l»a- 
squino" si crede in ohbligo (li 
povgere alie signore e alie si- 
2>'norine alcuni consigli coin- 
pletamente disinteressati, ma 
prezíosi. 

Procura di esser bionda, ma 
non troppo. 

Pa pur vedere alcune zone 
delia tua pelle personale, ma 
con cautela e con misura. Pen- 
sa che non sei píú alia spias- 
gia e che é utlle laseiare 
qualche panorama da scopri- 
re, per tener viva Ia curiositá. 

II rosso alie laibbra non de- 
ve venire rinnovato piú di due 
volte ogni mezz'ora. 

In caso di baci, questa con- 
cessione va allargata. 

Porta il cappello in modo 
che si possa vedere almeno Ia 
estrema punta dei mento. 

Non sorridere troppo se non 
sei sicura di avere bellissimi 
dentl. 

Nel eamminare, cerca di far 

capire che sei elástica: Ia ela- 
stlcitá é assai gradita agli uo- 
mini. 

Se ti avviene di discorrere 
d'arte, cerca di adoperare 
spesso parole di questo gêne- 
ro: realtá, metafísica, vaporo- 
sltá, c'é dentro qualche cosa, 
é uh artista che scava, intro- 
spezlone, colore ambiente, to- 
ni, sensibilismo, surrealismo, 
barbarismo, volumi,. Cerca di 
appoggiarti specialmente sui 
volumi. Anche se non capisci 
tutte queste parole, non cruc- 
ciarti. Avviene lo stesso fenô- 
meno a tanti critici e artisti. 

Nel saüre in automobile. 
non far vedere le gambe piíi 
in su  dei  ginocchio. 

Sli gentile col marito, o 
con chi ne fa le veci. 

Non parlar mai male delle 
amiche, mai, quando sono 
presenti. 

NelPusare pro-fumi, non 
mettertene talmente da asfis- 
siare i vicini. 

Porta pochi gioielli, sopra 
tutto se non ne hai. 

iB qualche volta cerca di 
star zitta. 

Metallurgica Artística Reunida 
End. Telegr. "MARLI" — TEiL. 4-5483 — SAO PAULO 

LANGONE   &   IRMÃO 
Fabrica de botões para Militares — Meidalhas Religio- 
sas — Artigos de metal paru, Adorno — Distinctivos 
esmaltados — Medalhas Esportivas e Comimemorativas. 
Artigos de metaes para reclames   —   Novidades, etc. 

RUA PEDRO ALVARES CABRAL N." 23 

Un gruppo di 26I unghere- 
si ha lanciato. Tappello per Ia 
costituzione dl una Federazio- 
ne Internazionale. 

IVorigínalitá di questa As- 
sociazione in progetto sta nel 
tatto che i 261 promotor! so- 
no tutti esseri Ia cui statura 
varia dagli ottanta ai cento- 
dieci centimetri, tacchi com- 
presi. i quali vorrebhero che 
i nani di tutto il mondo ac- 
corressero sotto Ia loro ban- 
diera — o bandierina che dir 
si voglia — per tutelare, in 
solido, i particolari interessi 
di ,questa uraanitá cedua, ta 
quale, indubbiamente, cosi co- 
ni'é sparpagliata iu mezzo a 
tutta gente piú grande e pul 
forte, é soggetta soprusi dl 
ogni genere. 

Se Taspirazione genérica di 
ogni indivíduo, nella vita, é 
quella dl "arrivare", appare 
legittimo questo spirito di di- 
fesa collettiva da parte dei 
jiani,i quali. da che mondo é 
mondo — e fia che il metro 
é metro — non riescono mai 
ad arrivare a nulla, nemmeno 

ad affacciarsl alia tlnestra 
quando passa  un corteo. 

Fra le prime rlvendlcazloni-, 
gW, poste alTordine'dei gior- 
uo dei prosslmo congresso 
mondiale dei nani — che avrá 
luogO' a Cannes Tanno Vefltu- 
ro, con 1'intervento, si preve- 
de, di almeno GOOO parteci- 
panti, sono: Ia riduzione a 
meta dei prezzl dei blglletti 
sul mezzi di trasporto d'ogni 
genere; ideni per gli ingressi 
ai putoblici spettacoli; leggl 
sulle ccstruzioni, in modo ch'3 
11 nano non sia obbligato a pa- 
garsi una casa, quando gli sa- 
rebbe piú che sutticiente un 
casotto, ècc. ^ 

IJ Congresso di Cannes del- 
ranno prossimo sara il primo 
passo — non piú lungo delia 
gambá — che i nani dl tutto 
il mondo faranno verso ia lo- 
ro^ redenzione soclale. 

Pare escluso che Ia presi- 
denza oneraria venga ofterta 
a  Carnera. 

11 motto dei Congresso sa- 
ra: "Gli uomini non si misu- 
rano a Cannes". 

CHI   VUOL   MANGIAR   BE NE 
. .si recebi all"'Al>E<JA ITAJ>IA" dl Ottaví0 l^cíi- 

nelli è diventerá un trequentatore assíduo iwiché lá si 
trova Ia vera CUCINA ITALIANA. Importazione di- 
reita  dl varie qualitü dl vinl e altri  prodotti italiani. 

Piazza da Sé, 57 — Tel. 2-6424 

cose    che   suecedono 
KATK LA CARITA'. .•. 

In un ospizio di mendicitá, 
iu Cecoslovacchia, si é scoper- 
to che due mendicanti aveva- 
no delle co.nsiderevoli somme 
depositate in banca. 

Pare che Ia veritá sia ve- 
nuta a galla a causa dei lusso 
sfacciafo ohe facevano i due 
mendicanti. 

Effettivamente qualcuno, 
da molto tempo, aveva nota- 
to delle automobili lussuose 
sostare nelle immediate vici- 
nanze deli'ospizio. Altri, poi, 
avevano perslno sorpreso il 
seguente dialogo tra i due po.- 
veretti. 

— Dove vai a colazione? 
— AlFAstoria. E tu? 
— Non ho ancora deciso se 

pranzeró »í Cluto o alPBxcel- 
sior. 

•— Vieni a bere qualche co- 
sa co,n me? 

— G-razie, non posso. Ho 
appena 11 tempo per andármi 
a caiWbiare e montare a ca- 
vallo. 

— Allora ei vedrerao dopo 
colazione, per il go.lf. 

—■ Certamente. E non di- 
menticare che oggi sei invi- 
tato ai mio té. Cl sara tutta 
1'aristocrazia delia cittá. 

— Ora che ei penso: oggi 
attendo anohe il sarto per Ia 
prova degli ultimi sei abiti 
che ho o.rdinato. 

— Ma che hai in quel pac- 
chetto? 

— Un regaluccio per !a mia 
amica. Una sciocchezztiola: 
una collana di perle. 

— Toh! Guarda, guarda: 
conosci quello che scende dal 
Pautomobile,  lagígiú? 

— Certo, che lo conosco; 
chiede Pelemosina nella stes- 
sa strada dove Ia ohiedo io. 
Peró si é ridotto malucclo: 
pensa che ha do^uto vendere 
il castello e due automobili. 

— B come mai! 
— Sai. . .  il gluoco. . . 
— Non me ne parlare; leri 

será mio llglio ha perduto 
duecentomlla lire. 

— Guadagna molto? 
—■ Ah, per questo guada- 

gna moltissimo: é .uno dei piú 
impartanti mendicanti delia 
cittá. 

MentrHo dei cavi stvdio Vamperaggio, 
vieni meco a mangiar pane e formaggio, 
cara; tu sol cosi potrai supere, 
quanfé buono il formaggio coWAmpére. 

■MárfUÉI m 
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Come é noto anehe a Goe- 
ta, Ia Quaresima é Ia stagione 
di magro. Bisogna rtunqU© 
guai-darsi dal grasso. 

Niente grassi stipendi, nien- 
te parole grasse, nientè gros- 
se portate, e. sppvattutto, 
niente donne grasse. 

La stagione qiiaresimale 
esige 1'astinenza. 

Se siete impiegati in qual- 
che ufficio, e il direttore yo- 
lesse offrirvi un aumento di 
stipendio, con Ia scusa che gli 
aftari delia ditta vanno bene, 
voi dcvete risohitamente ri- 
fiutare: 

— No, signore: niente au- 
menli. Io &oM mio dovere, e 
voglio rispettare. il magro. Se 
gli aftari delia casa vanno be- 
ne. Mo non so che cosa farei. 

Cosi, se un amico v'invita 
a pranzo e cerca di adescare 
il voátro appetitp con un piat- 

"■ m m ■ n m f n li ■ a i ii ■ « « ■ ■ «i 

Volele ilioerire üene ?, 

PORHVLA.t 
Pnpalna 
Dlasluse 
Subnitrato   de   blsmuto 
Curbonala  de   inag:iie>ii:i 
Bicurbonatõ   de  andio 
iOsseneia   de' inento   q.s. 

Aprovado   no   D.   IV.   S.   P. 
«nb   w   N.o   13  cm   S-l-:». 

con per Ia quaresima 
tò di carne■í§«èí9ga.vvoi■ dove- 
te tenere alto i! vestro decoro 
e sdegnosamente lijfctare con 
queste fatidichjf%(£j||&>: 

Peró si tehga bene a men- 
te -che, quale espressione di 
penitenza, 6 di regola bal are 
sopra   un   plede   solo,   Piede 

COMPANHIA 
PROGRESSO NACIONAL 

— No, grazle: io mangio 
soltanto carne magra! 

Anche nella intimitá voi do- 
vete tener duro. Ogni cosa sia 
intonata ai magro: Ia mogile. 
Ia cucina, le spese da fare, g!i 
abiti da portare (negli abiti 
sono ammesse solo frittelle di 
olio). 

*  *  -x- 
Nelle manifestazioni delia 

vita di societá, il distacco dei- 
la Quaresima dal Carnevale é 
segnato da questa dlffer.enza 
essenziale: cbe mentre duran- 
te il Carnevale si suonava, o 
bailava, durante Ia Quaresima 
invece si continua a ballare e 
a  suonare. 

próprio, 'possibilmente: ma so 
per case ballaste sopra un 
piede delia vostra ballerlna 
cercate dl non sohiacciarglielo 
troppo. Le donne- sono dispo- 
ste a accordare abbastanza fa- 
cilmente Ia mano, ma non 11 
piede.        ' 

Sarebbe di riprovevole cat- 
tivo gusto, in época di Quare- 
sima, offrire a una signora, r; 
anche a una gignorina, colla- 
ne di perle, anelli dl brillanti. 
ville sul lago, automobili con 
carrozzeria aerc^dinamica, e al- 
tri comraestibili. 

*  *  » 
Agli automobilisti si fa pre- 

ghiera di non prendere mai in. 

quarta velocitá le curve, e 
stíano attenti che deve trat- 
tarsi esclusivamente di curve 
di stretto magro. Le altre cur- 
ve sono sempre pericolose, 

Al cinematograío sara bene 
informarsl in precedenza sul 
genere delia pellicola. Se é 
con molte gambe m vista a 
oechio nudò, consigllamo di 
astenersi. QueHe gambe fa- 
rebbero camminareverso ori2- 
zonti che in quesfepoca del- 
Tanno é conveniente evitare. 

In generale si devono evi- 
tare tutte le tentazioni. 

Se qualcuno vi conaiglia di 
assistere a una conferenza let- 
terario-fílosofica di qualche 
intellettuale ooloniale, rispon- 
dete risolutamehte: — No, 
grazie, non voglio divertirmil 

Se i poeti volessero.recitar- 
vi qualche epitalamio, cercate 
di scansarvi dicendo: — No. 
grazie! Piuttosto Ia grippe col 
cimurro! 

Insorama durante Ia Quare- 
sima .si deve rinunziare a tut- 
to. 

Solo una cosa é permessa. 
nel caso che voi invitiate per- 
sone a pranzo. c che vogliate 
fare dei regali, o che tentia- 
te un complimento, o che ab- 
biate intenzione di produrvi 
come concertista o quale orec- 
chiar.te. E' cicé permesso di 
fare una magra figura. 

Perché ció é in carattere 
con Ia  magra Quaresima. 

VIGNOLI 
ÓTICA 
DE PRÊOSAO 
OCuuOS 

LOUGNONS 
D9 J.VIGNOLI 

OTOMETRlSTA 

iH)AUaBADARQ65 
S.PAULO 

signora, Ia sua sigaretla é 

*eva„ 
prodotto delia "sabrati" 

I 

: 

'- 

s Comprare nella ben nota 
Gioíelleria   "A   Confiança" 
dei F.Ui PASTORE, sita in Rua General Carneiro N. 71, 
vuol  dire «pendere bene   il   próprio   danare. 
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siomaco di. 
sfrazzo 

La «olòsltá é un male di 
moita gente. Vi sono psv- 
sone che,nc^ resistonp-alia 
provooa.ElÍ>n.é' .gastronômica 
di una ghiottoneria. Alia 
sua vista vien loro súbito 
racquol:"na  in  bocca. 

Dimenticano, quindi, li 
risoipione di non ^mangia- 
re tràptM), né fuori dei pa- 
sti, come purê le conso- 
guen?e delia golositá, quali 
sarebbero. dolpri di sioma- 
co, dolor di capo. disturbi 
gastrointestinali   ecc. 

Al piacere di un minuto 
seguono ore ed alie volte 
giorni interi di sofferenze 

Ma che fare? II domínio 
próprio, dicono queste per- 
sone, é teoria! La pratica 
per essi éf mangiare. . 
eosti quello che costi, «uc- 
ceda que! che si vogliai FG- 
líc! coloro i quali riescono 
a vlnnerne le conseguenze 
crn alcune ore di dieta a" 
solo té con biscotti; piú ft- 
lici ancora quelll che si" ri- 
covdáno di prendere le 
ccmpresse di ELDOPOR- 
MIO, dèlla casa' Bayer, che 
correggono le perturbazio- 
ni. speciàlmente lè déie- 
zioni trequenti, con moUa 
maggior prontezza. 

Coloro che non ppsseg- 
gono uno stomaco di struK- 
zo devono premunirsi , di 
un tufeo- di «fuesto- magní- 
fico preparato Bayer, dal 
momento che non rjescono 
a vincere Ia tentaziono di 
mangiare quello che non 
(levou* o di mangiare fuori 
dei  pasti. 

Musica,  Maestro! 
* *  * ' 

Maestro  Busacca  o Maesrro 
Armentano? 

* *   * 
I bei  versi. ; 

Sono  dei  Comm,'(■?•)   Cario 
Pavesi   f&   Cia.)   e  sMntifchi- 
no: ■    .    . 

,     INSiNUAZIOiN.E 
Chiese 11 Gufo airUsignplo; 

"Dimmi,  un pó,  caro figliolo. 
Ia conosci,  quella faccia?" 
Disse Taltro "ÍB' Ia Beccaccia; 
quelle  li,  tanto carine, 
son  le  figlie  Beccaccine, 
e queiraltro  sul  cantoae 
é il marito... Beccaecione!" 

* *  * 
Ezio Moncassoli sta discn- 

tendo  con   Giacinto  Tebald:: 
Moncassoli — Se fossi in 

te,   ávrei   piú   buon   senso. 
Tebaldi — Di certo che Io 

avresti,  se  fossi me! . , . 
* *   * 

II Dott. Nicolino Pepi, ad 
una ragazza che gli piaceva 
moltissimo, propose una cita 
nella sua automobile. La iv- 
gazza acoettó, ma quando eb- 
bero percorso alcuni chilomc- 
tri, disse: 

—• Sentiteral bene, priiua 
che ei allontaniamo ancor piú 
dal!a cittá, voglio che vi met- 
tiate bene in mente che non 
sono abitnata a furtara, quin- 
di é inutile che mi prendiate 

sAfcahezzcúõ 

, Ia mano. eche proviatea b.i- 
j ciarmi.   E' .^bbastanza, chiarp 

tutto questo?. . . 
— ChiàriSsimo — disse il 

Dott.  Pepi. 
— E allpra — i)rosegi'i !a 

ragazza evidentfenieíite solle- 
vata —'ditemi, dove mr'por- 
ta te adesso?. . . 

— A casa vostra — riape- 
se  il  Dott.  Pepi.  sterzando 

* #  * 
Lúcia Montalvo, delia Coin- 

pagnia Trucchi-Pancani, visi- 
tando "un amico aI!'ospedaI<'. 
si diresse decisamente verso 
quella che credette esser; Ia 
direttrice  delia Casa  di Cuta. 

— Posso vedere il signer 
Tal  dei Tall?   ' 

— Mi volete dire chi siee? 
— Certo, sono sua sorella 
— Molto piacere di èono- 

scervi, àllora. ío sono vostrit 
madre; 

* *  * 
Ângelo Cibella ,fu... stre- 

pieciato; tempo fa, di un cap- 
pello, da un tizio che inccr>- . 
tró recentemente a passeggio. 

. L'insolvibile cliente fe-e 
: finta di non vedérlo e noa !n ' 
salutó. 

— Che faccia! — esclamó 
Cibella, rlvolgendosi ad un 
amico, che faccia! non si é 
levato neppure il "mio'- cap- 
pello! 

* *  *   . 
Tutti sanno che Caetano 

Pizzicottaro ha molte case di 
affitto. L'altro giorno. men- 
tre he stava trattando una,. 
Taspirante inquilino gli disse: 
 Ma Tacqua viene sem- 

pre giú dal «offltto in queslo 
modo? 

— No, soltanto quando pi>- 
ve — rispoge Caetano Pizzi- 
cottaro con convinzione. 

. * * * • 
(A propósito, lettore: liai 

fatto collocare un filtro radlo- 
mineralizzant.e a casa tua? 
Non .ancora? Bada che, con ■ 
questo caldo, quel filtro non 
é un lusso, ma una necessi- 
ta..)'"       .   .-     - 

* *  * 
Dialogo coloniale, per di- 

screzione senza   nomi: 
— Papá; che cosa sono gh 

antenati? 
— Per esempio, io sono 

uno dei tuoi, e tuo nonno ó 
un altro. 

— Ah, si?. . . E allora per- 
ché si dice che bisogna van- 
tarsene? 

* * * 
Puritanismo  americano   (ai 

seltz) : 
— leri ho liistieciato con 

il   mio   nono   marito. 
— Perché? 
— Certamente: son párec- 

chie volte che invita ai raiei 
té.   Ia   signorina   Panferoüen, 

Ia   quale    ha   .avuto    notor a- 
mente  un amante. . . 

*. .#  * '    , ,'     .   ; ' 
L^vv.   Ermanno   Borla   in-1 

contra Piolin dei Milion, e gli 
domanda: 

— Per caso, eri ubriaco ie- 
ri será? 

;— Ubriaco si,  ma   non  per 
case. 

v '•   . ■ *   *  * 

II Comandante Ottavio SjC- 
coli é sul puntó di lasciare 
Talbergo dove ha passato una; 
notte. Mentre esce dalla stan- 
za. un. ragazzo gli si fa in- 
contro con un sorriso di fidu- 
ciosa speranza. 

—■ Ragazzo ijiio, — dies Sr. 
tono paterno il Comandanto 
— ho Timpressione -che tu 
st;a aspettando una maneia 
perché questa mattina sei ve- 
nuto a svegliarmi. Mi dispia- 
ce disilluderti, figliolo, ma 
quando, tu hai bussato alia 
torta io ero g:á sveglio da un 
pezzo. 

*  * » 
li Rag. Vincenzo Ancüpa 

Lopez racconta di essere eh- 
tratp, un giorno in un jisto- 
rante e che, non avendò tro- 
vato di meglio. dpvette accou-; 
tentarsi di ordinare una üri- 
gua'di  vitello. '  '; 

— Era Ia .prima volta che 
niangiavo una cosa simile. Ap- 
pena assaggiato il .primft boc- 
cone mi sonp trovato in lin 
grave impaccio: con due lín- 
gue in ibocca non riconosceyo 
piú  quaTera  Ia mia. 

*   *  *      , 
Molti coloniali si sono ri- 

volti a noi, per sapere cosa 
sia mai andato a fare in Ar- 
gentina, qualche sottimana fa, 
il nostro amico e collega Gr. 
Ufflciale   Gíovanni   Ugllengo. 

Commettendo una; piceola 
indiscrezione, possiamp sodd'- 
sfare Ia, generale curipsltá, 
spiegando come qualniente i! 
nostro amico e collega Gr. 
Utf. Giovanni- Uallengo - si é 
recato in Argentina, e preoi 
samente a Buenos Ayres, per 
vifornirsl di barzellette fre- 
sche per !e nostre colonne. 

Essendosi esaurito lò stock 
precende. egli non si senti il 
coraggio di lasciarci senza Ia 
sua sollecitata ed apprezzala 
collaborazione. 

Soddisfatta questa curiosi- 
tá, passiamo a pubMicara Ia 
prima delia 3.» Serie delle 
barzellette platine, di santlsia 
importazione: 

"Hay directores de pelícu- 
las sumamente entrometidos. 
No solo en sus tareas pert'- 
nentes, sino en pequnas cosas 
que atafien al.fuero íntimo y 
particular de ios astros y ss- 

trellas. y e.-i asi^que se hac<?ií 
antipáticos y  molestos. 

• . Uno - (Je^^esttis ^ii;í^pro.< 

niinciòifàF, "ya qíijé n^tffcíhdrla 
cse detalie nada importanl'; 
en Ia gacetilha. era objete 
(\íUíí pasaSos, en ei camar1/! 
de una estrella de Hollywood 
de acerbas criticas por esa 
coatumbre de meter en tôilo 
Ia nariz. 

— !Qué hombre! —exclamo 
indignada Bárbara Standwyck 
— eu todo ha de meter ei 
dedo 

A Io -que respondiõ Dolores 
dei Rio. que también forma 
ibá parte de Ia rueda: 

—£i te "he de ser franc.-i, 
eso es de é! Io que menos in<? 
disgtísta." 

GNÒCCHI AL BRODO 
: Signore gentilissime, ■ 
vi  voglio  offrir  gli  gnoechi: 
una ricettia semplice 
e un cibo con 1' fioechí .- f 

Nel 'caso>che per^dodici-i — 
psrsoneapparecdbiate, 
tré òhilcgrammi odeorrono   , 
di teriere patate 

(anche di piu' se-a tevo!a,<r' 
c'é qualche sÇomaíftpcio): ,i -. 
lassatele, sbücciatele*' ' .-.iiV 
passatele ai setaccio        -   . í 

e quindi mescolateci, 
tritato iti modo mastro,      .; 
il petto lesso, é lógico ;. , 
d'un valido pollastro. 

Un mezzo chilo imponesi 
di parmiglano fino, 
sài rosai—se possibile, 
peró, senza pulclno. --4,; , 

noce moscata—un bal&amo > 
gentile, che non guasta,—   - 
di pepe appena un pizzlco 
E sale quanto basta. 

II tutto poi si mescola, 
s'arrotola e strofiria, '   < 
versando su Tina tavola 
un chilo di farina. 

Con questa i>asta tenera 
si fan dei cilindretti   ■ 
- grossezza un dito mignolo - 
che tagliansi a pezzetti 

e che dopo si gettano   . 
in un bollente brodo: 
quattro minuti ai massimo 
e sono cotti a modo. ; .', 

E' un piatto gustosissimo' 
che s'ott€rrá cosi', 
non sono 1 gnoechi soliti 
di tutti iglovedi'.      ••' '' 

Constarete súbito • : > 
che c'é anche il pollo: infatti i 
II pollo é indispensabile 
in tutti i nostri piatti;       -    - 

. ■ .íj* 
e ció, dei resto, é lógico: 

sappiamo che i lettori - i,, 
di questo foglio clássico 
son tutti gran signori. 

GARLETTI 
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STORIELLE DELL'EOEN 

,   -ADAMO: — Perché non ti levi Ia foglia ? 
EVA: — Fa ancora''troppo freddo. 

furti che fauno piacere 

Nei prtssi <l'Aosta, alcuni 
ladri, intrtfdottisi ríellà villa 
delia signora' Teresa Scha- 
noux, rhanno svaliglata e se 
ne sono aiidati, lasciando un 
biglietto di ringraziamenti in 
versi oon una- dlbhiarazione 
relativa alie cose asportate. 
Se Ia signora Teresa Sciia- 
noux ha uno spirito poetjco, 
come Menesinio Zampedri, il 
furto deve averle fatto. un 
piacere pazzo. P«ater arric- 
chire il próprio álbum di un 
autografo In versl dei soliti 
ignoti, anziché dei souto igno-, 
to, non é. cosa che capiti tut- 
ti i giorni. 

I quotidiani che dánno Ia 
notizla non riportano il testo 
dei romântico biglietto. Noi 
siamo peróin grado di farlo. 
Ecco qua: 

DICHIARAZIONE 

Signora, questo ingente 
furto d'argenteria 
ei spinge immantinente 
a scrivervi in poesia,  , 

Furtivi siamo entrati 
dentro Ia vostra stanza 
dove abbiamo trovati 
gioielli in abbondanza, 

e dei furto che fu * 
davvero straordinario, 
o signora Schanoux, i 
faccíamo ^inventario: 

Non vorremmo che poi 
(il dubbio é cosi' brutto!) 

voi temeste che noi 
non si sia preso tutto: 

Collane 4, anelli 
montati in oro 7, 
poi — sciolti — dei gioielli. 
di versi, e 3 borsette; 

braciali 6, bellissimi, 
cosparsi di rubini, 

~  e, infine, preziosissimi, 
Z paia d'orecchini; 

in quanto, poi, ai contanti 
noi credevamo che 
fossero chi sa quanti 
ma, voi sapete... che... 

Scarsó valore ha il resto. 
Con molti salutissimi, 
i suoi affezionatissimi... 

- Arrivedervi presto. 

Si ha un bel dire, ma spe 
cialmente quando si é dònne, 
ricevere una dichiarazione m 
versi da qualcuno che non si 
conosoe, fa sempre un gran 
piacere! 

Ia riforma dei 
vocabolario 

Micliele Campana, propo- 
nendo in "Augustea"' una ri- 
forma dei vocabolario, in tut- 
te le lingue dei mondo, si lan- 
da centro i vocabolarl in uso, 

.con le lorcv sfilze di parole rV.- 
sposte in  ordine  alfabético. 

II Campana auspica un vo- 
cabolario nel quale le parole 
siano raggruppaté, invécè, per 
'.dee. Ognl vocabolo dovrá rl- 
mandare agli altri che espri- 
mono concetti analoghi. 

"ÍJC |)ai'olc, In luogo di co- 
stltulre un» sfilza per ordine 
alfabético, verrebbero elenca- 
tc in grandi oategorie, con le 
loro famiglie, necondo Ia Ispi- 
razióne o Ia fuiizlone corpora- 
tiva". 

J i ■!#■ ■ i ■» m ■ » ááagítâÊtê 
^ 

CONTINUA CON VERO SUCCESSO LA 

Grande Liquidazione Annuale 
DELLA 

Casa   Porcelana 

dí 

CKmiAJjLl,   rORCKLLAMí   K   jRÜriGÒtl   ORIGIXAL1   1'Klt 
RfXÍALI — ARTKOIJI Dl QUALITA". 

I*RRZKI IXFIMI. 

Casa Porcelana 
AV. S. JOÃO, 304 

■■■ s. 

Diamo volentieri il nostro 
moderno contributo al!a EP- 
niale proposta dei- Campana, 
stendendo senza inutili indugi 
qualche pagina dei nuoviss'- 
mo. . .   Melzl, 

AiMARE. Tassa sui celibi - 
Via dei Muro Torto - Cinema- 
tografo - Buono con le mani - 
fubblicazioni - 80 % - Suo- 
cera - Letto a, due yniv/y.c. 

HALLARE. Stringere - Stro- 
finare - Ecoitarsl - Calli - Sn- 
rtore - Buffet - Tappezzeria - 
Tassí pBV II rltorno. 

CAVALLO (ialoppatoio - 
Ferri - Corda - S(i'iftlia - Bi- 
stecca - Mortadcüa. 

ÜIAVOLO. corna - Coda - 
/«Ifo -  Patto  -  fronibetta. 

FESSO.  Alfredo Bacrelli. 
FOTOGENICO. Adolfo Men- 

jou - Giov^mnl Papinl - Pro- 
vino  -  Mennno Benassl. 

MILA. Gabrielo d'Anniinzio 
- Alffii - Marta Abba - Quin- 
d°rimUa - Ammappela! 

P1PINO. Cario Magno - F«- 
ladíni di Prancia - Foglta di 
fico. 

Ia prevídenza 
Un Gatto s'incontró con un amico: 
— Come vai — Se campiechia... — E dove stai? 
Dice: — Lavoro in quer pcUazzo antico. 
Uh! li sorci ch'aechiappo.' Nim te dicoí 
Nun finischeno mai! 
Che stragge! Che macello! 
Fa piacere a veãeUo! 
Pieró, ne Ia sofitta der pcdazzo, 
e'é Ia moje dfun sorcio cò Ia fija, 
e quette, poveracce, nu' Va/rrtmazzo: 
prima per un riguardo a Ia famija, 
eppoi perché me fanno 
trecento sorci aWanno... 
In oerte circostanze é necessário 
un po' de sentimento uma/nitario... 

w 

■J 
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DOMANDA -r- Come puó 
spiegarsi il fatto enorme che 
un giorno Tlnghilterra chlese 
alia Societá delle Nazioni che 
le venisse riconosciuto ün 
mandato sulla italianissima 
Ciociaria? v 

BISPOSTA — La cosa ando 
cosi': 

Tutto  era quiete e silenzio 
nella notte stellâta, sotto il 
cielo di Danimiarca.. ^'aria 
erá imbalsámata ed olezzanra 
Ia terra, tll che, fra i'altro, 
escliiderebpe in modo assolu-. 
to ohe in J>animjarca ei fosse 
dei iptitrido). Ua luna aveva 
appsria finitO di inargentaro 
ilgraiide cimiteroove riposa- 
no d piu' illustri principi da- 
nesi, quando il custode vide 
sorgere dalla iCons.ueta tomba 
il solito apeitro vaigante, coi 
tsscliio in mano. -StaseUa — 
disse fra sé il custode guar- 
dando 1'orologio—^S. M. Am- 
leto esoè una buona mezz'o- 
retta prima dei èònsueto. A- 
vrá caldo". Non avrebbe data 
ulteriore attenizione alia cosia, 
se non avesse notaito una par - 
ticolare eccitazione neirau-. 
gusto ■passeggiatore, ed una 
notevole variante alia solita 

frase. 11 ipallido siíe di Dani- 
marca stava .,-mormorando": 
-Essere o,, IMJ»-essére Ciocia- 
ro?;'.    .   ■'   ^     " 

11 cüstòdè-: stette in orec- 
chio, ípoi, avvicinandosi, az- 
zardó:- 

—■ E\perché Ciocilario, Mae-- 
stá?       ; 

■N.— Sapipi, o tapino, ohe in 
tempi molti andati era vi una 
terra, giuso in Itália bélla, 
de»tta Ciociary - Country, che 
altro non erã'"Se non un Do- 
minion delia .grande Albione. 
Quivi ebbe i hatali, e visse, 
ed oipró il grande gênio di 
Shakespeare. 

Lo ^anno purê i somari di 
Frosolone. E sarebbe Tora 
che sorgesse .un Anton Giulio 
Bragaglia, a rimettere le cose 
a posto traducendo per il 
teatro d'oggi rAmleto nella 
tua .puna lingua d'origine: il 
ciociaro. Si' capite, mo'? 
Mbe', mo' famme anda, che 
íenghe aldre da fá... '* 

EU pallido Sir-e si allonta- 
nó riprendendo a borbotitare: 

— Esse' o nun esse'?... E 
chi ciazzécche n'accidende. 

STUZZICHÍNO 

II migliore servizio di camera oscura 

Riveíazioni,  Copie,   Ingrandimenti. 

"Fazendeiros" Negozianii AlFErta I 
Per reducazione delle vostre figrlie, Ia maggior parte di voi, spende molti 

contos di réis, Internandole nei collegi per dlversl anni. — Escono. terminauti 
i corsi; ma di tutto ció che hanno appreso quasi niüla serve a loro nella vlta 
pratica, per Ia difesa eontro le tempeste delia-fortuna. Esse non.. hanno ap- 
preso Ia professione veramente utile, necessária e appropriata per le slgnor?. 
e. francamente Ia piu' redditizia che si possa esercitare iper tutta Ia vita. E, 
ben reflettendo, súbito vediamo che questa professione é queMa di modista, 
appresa con .perfezione. 

E oggl, tutti sanno che Ia migliore scuola dei Brasile .di tagllo e cucito A 
1' "Academia de Corte Chiquinha Dell'Oso", considerata come l'üniversltá di 
questa professione in questo paese. Si dánno 10 contos a chi provera che ve 
ne sia  âiltra che le si  possa  paragonare. 

Ha giá diglomato quasi 6.000 alunnc, 23 anni di funzlonamento. 
Accetta  alunne deli'interno, come interne, assumendone ia responsa.biiit.'!. 
Si insegnano anche frutta e fiori artificiali, disegno, ipittura, dattllogratja, 

ecc  Si tagliano modelli, i piu' dlfflcili per le sarte. Ohiedete prospetti e m- 
formazloni  grátis,   Rua Rlachuelo,  12-B      Direttrice, Chiquinha Delroso. 

HJBMITUAM     JA 
APLNA5  FIlTRÃNlt 

RADIO- 

^ :' tmiUIA-CÁLC/F/CmD/OMmA 
sem mwimamenCe alterar o gosto    C 

i. torna assimilável o cálcio no organismo 
$      S.PAULO-RUA   5. EtHTO     J*     1-AHDAR 

nobiliá 
In casa abbiámo Valbero geológico, 
con tutti gli antennati e le antennate, > 
che trasale, a dir poço, alie Crociate, 
con un esatto senso necrologico. 

Senza badare affatto ai lesso lógico, 
tra le persone quivi açcidentaie, 
ricorderó dúe schernitori; un frate   '•'        ; í; ; 
che fece un Reazionario Mitológico; 

un altro, percussore di Bacone, 
che tcoperchió, se benê mi- sovvengo. 
Ia polvere espttlsiva dei cannone 

e un prode, aí/m, evi mnggiormente tengn, 
che arrotolossi con Napoleone, 
e morí d'un proieitile a Ramengo. ., . 

G. SINE CALLIS 

1 

Miateriães para fabricação de camas de madeira o feiro 
— Grampps — Ganchos — Moiws — 

Rodas — Arame, etc. 
ESPECIALIDADES  PREGOS  PONTAS  DE  PARIS 

INDUSTRIAS MORMANNO S\A 
Fabricantes - Importadores - Representantes 

TEliEPHONE: 4-4455 CAIXA POSTAL J90S 
TEIiEGRAMMA "IMSA" 

Rua Ypiranga, 19-A — SÃO PAULO 

Ti dissi che giammai avrei scordato 
il primo bacio che m'avevi dato; 
ma tacqui.sper prudenza se non sbaglio, 
ch'era pel fatto che sapeva d'aglio. 

i 
II giorno 20 Aprile . 
a bordo delia motonavo 
N E P T U N I A 
partirá ia '      ' 

2.a crociera in Itália 
indetta   dal   "Panfu 11 ã " 

Chledete  11  relativo 
opuscolo   ,.on  itinerário 
rondizíoni    e   i)rezzi    a 

PAULO   TOMASELLI   &   C. 
R.  lõ  OB XOVtiMBRO, 36.A — H. PAOÍO 
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\k 

Ia    p a ir o 1 a    alie     cose 

I  PRIGIONIERI 
IL LIBRO (ch'é galeotto) — 

Ahimé! Quanto tempo dovró 
ancora rimanere qua den- 
tro? 

IL SORRISO (ch^ forzato) 
— Coraggio, amico mio, tro- 
vsremo bene il modo dl an- 
darcene. 

IL FILO (carcerato) — II 
Bicchiere di Vino ei dirá co- 
me dobbiamo fare. 

LA BISTECCA (ai ferri) — 
II iechiere di Vino?! Ha for- 
as trova to il modo dl fuggire? 

LO SGUARDO    (assassino) 
— Si', Tha detto ieri 11 guar- 
diano: "II Bichiere di Vino ei 
scappa sempre!" 

IL CASO (isolato) — Mettc - 
temi insieme con gli altri! 
Tcglietemi da questa orrenda 
cella di rigore. 

IL CONCORSO (ch^ ban- 
dito) — Tutti scappano e noi 
rimaniamo qua dentro! II 
Tempo é"fuggito, 11 Gelato s'é 
squagllato; Taltro giorno c'é 
stata Tevasione delia Prati- 
ca.. . 

IL LIBRO (aprentlosi) — 
Bbbene, si': anch'io, ieri, ho 
tenta to di fuggire, ma... 

LA BESTEOCA (dura) — 
Senza dlr niente a noi, vero? 
E perché non slete íuggito? 

IL liLBRO (ch'é legato) — 
Se mi potessi muovere vi fa- 
rei vedere Ia costola che   mi 

son rotta    cadendo à&\ mu 
ràglione. Del resto, guaidate 
riAdlGe: esso é ferito. 

LABISTEOCA (tenéra)   — 
' Poveretto! 

LO SGUARDO (amoroso)— 
Volete che ve Io lasci? 

IL LIBRO (ch'é tagliato e 
perde sangue)— 'Mettètcmi 
sul mio letto. 

LA BISTECCA (ch'é quasi 
eotta perché ama il libro) — 
Avete freddo? 

IL LIBRO — No: per for- 
tuna ho una buona coperti- 
tina. Pensate: ml ero sciolto, 
ero riuscito a fuggire, ma so- 
no caduto e... 

LO SGUARDO    (abbassan- 
dosi si inginoechia presso   di 
lui) — ... e v'hanno rilegato! 

IL LIBRO (porge un orec» 
chio) —Che dite? 

IL FILO (girando attorno ai 
Libro) — Non dovevate fug- 
gire, perché.'.. 

IL LIBRO (pieno d'interes- 
se) — Perché? 

IL FILO — Scusatemi se mi 
impicclo, ma é perché so che 
cosa significhi fuggire: an- 
ch'io, una volta, ho tentato; 
ma m'hanno tirato! Mi rloor- 
do... (si commuovc, ed ha 
un nodo che gl'impedisce di 
parlare)... vi basti sapere que- 
sto, amici: che per cinque 
anni sono stato carcerato, in- 
sieme a voi, ma non mi pote- 
vate vedere perché ero iso- 
lato, come 11 OAiSO... 

IL LIBRO (pieno di curió- 
sita) — Come vivevate prima 
d'essere imprlgionato? 

IL iFELO — Oh, se fossl ri~ 
masto nella mia roeca, co- 
struita secoli fa dagli ante- 
na ti 1 

LA BISTECCA — Siete no- 
bile? Anch'k> dei resto, vengo 
da grandi lombl! 

IL LIBRO — E alora, an- 
ch'io ho un titolo! 

L'ASiCENSORE (che fa su e 
giu' da qualche ora) —JSllen"- 
zio, lá dentro! 

IL   FILOSOFO 
ERRANTE 

E' PEStIOOLOSO ANDABK A 
TBNTONI 

specialmwite se si tratta delia 
I própria sflnte! 

Fale le vostre com.p&re nella 

"PHARMACIA 
THEZOURO' 

Preparazlone aceurata — Con- 
segna a adoandcllie. — Aperta 
fino alia mezzanott© — Prezzi 

di Drogiberia. 

Direzlone dei Farmaclsta 
LAR OC CA 

RUA DO THHSOURO N.*  7 
TELEFONO:   21470 

8 
CHE IHTERESSIIIIO AO OGNI DmiLOGRflFO 

QUESTE sono otio atélfe chè foírrtiáho làco- 
stellazione ROYÁL aS|M35,"propizia a tutti. 

i dattilografi. La ROYAL 1935 dá sollieyo airope^ 
ratore, per Ia soavitá delia tastiera, raccomanda il 
suo possessore per Ia dUtinzione dei típi e benéfica 
il compratore per Ia «ua costruzione di grande 
solíditá. 
l — Copertura dei rocchetti 

dei nastri per protezionc 
oontro Ia polvere e Ia lu- 
ce scolorante. 

7 — Compattezza, diminuzio_ 
ne deirarea esposta e di- 
stinzione delle linee. 

3 — Compressore dei fogli, di 
azione automática e oriz- 
zontalé. 

4—Scala per tutta Ia lun- 
ghezza dei cilindro. 

5 — Tasto di retrocessione di 
azione soavissima. Col 50 
per oento di economia di 
tempo, per Ia riversione 
immediata. 

g — Tastiera di costruzione 
ultra   moderna.   Fondo 

nerò.i .Contorni dei tasti 
abbassáti. Tasti dei "ta- 
bujador" distanziati. Ar- 
monica e con disposizio- 
ne che facilita, enorme- 
mente il lavoro dei dát- 
tilografo , senza affati- 
carlo. • • 

- Soppressione delle colon- 
' ne e sòstegno dell'arma- 

tura,   pèr mâggiore ar_ 
monia e solíditá dél cóm- 
plèsso.      : 

-Scala che determina mag- 
giore o minore pressione 
dei tipi, d'acc<)r<to çon U 
lavoro in esecufelòne écon 
il coefficiénte di âforzo 
personale. deirbperatore. 

ROYAL E' LA NÍACCHI- 
NA PIU' SOAVE E RESI- 
STENTE FINXXJGI FAB- 

BRICATA. 
R   7 Setembro, 93     Rio   *   R S   Bento, 42     S. Poulo 

CflSfl EDISON -■ CflSfl ODEON 
CE1    Sanrfífrf 

Trovi, le mille volte, il fanfarone, 
che parte alia ricerca dei filone; 
ma poi si lascia impor dalle budella, 
e s'accontenta delia pagnottella. 

' 

■ 

V 

■■ 
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1.' •) 
•z. •<) 
3. ") 

4. ") 
5 ") 

• B. ") 
7. 
8 ") 
9. ") 

10. ") 

COIICOFSO n. 1 
QUAL'E' L'ORA PIU' ^ELLA DELLA VOSTRA 
P GIORÍ4ATA t PERCHE' ? 

"Gol prossimo numero eliiuderemõ irreyocabilmente quesío 
primo ooncoigof  Ne]  primo -ipiuiero   di   aprile   puibblicheremo 
l'e enéfl dei preraiati clie avrànno diritto ai seguenti 
'.'v •■ PREIMI: ,'■'',"■ ■'  ■   ' 

íjei .bottiglie di  Vermoutli  Cinzano. 
pTiá borsa in cnoio legittimo, per signora. 
Uti  cappeüo  per  signora,  di  una  fra  le  piíi   rinomat^ 
case di  moda. 
Sei cravalte cH seta per uomo. ,    ■ 
'Sei pa'a  di ealze dl seta per srgnora. 
Un  ombreilino  da sole.   , 
Un abat-jour artístico in 'egnc. . • 
Un servizio da scrltlolo in metallo. 
Sei  paia  dl calze  di  seta per uomo. 
N."  100   sgarette   "Savola"   e  n."  100 .slgarette  ''Bva" 
delia rinoraata fabbrlca "Sabrati".. 

I  lettori-qulndi si affrettino a mandare  le risposte,  per- 
chc  li  avvertiamo   sln  da  oía  che   quelle  che  ei   perverrauno 
dopo mercoíedl  27 corrente,  rion saranno pu^bllcate. 

Ed ecco adesso  le ult.me risposte pervenutecl: 
71)   "L'ora in cuí potessi volare tanto alto da non vedere 

i vermi nmani chi strisciano sulJa terra" 
AVIATORE 

Ma anche in tal case vsdrssti sempre un verme ümano: 
te st esso, signor Aviators! 

72°) "La mia ora piú bella é quando mi giunge il Pa= 
squino, per divorarne il contenuto." 

AMMIRATORE DI VECCHIA DATA 
Lei tanta di vincere il prêmio lusingandoci. Ma caro mio, 

non-basta essere ammiratori d? vecchia data per aver diritto 
lil prêmio; escorre rispo-ndere come si deve   ai   concorso.   E 
cito! 

73.°)   "L'ora piú bslla delia mia giornata? Quando rice- 
veró le sei cravatte premesse, -ierché io non ne ho" 

TELESFORIMO 
.   &3i cravatte ímportanc sei nodi. E per lei, caro Telesfori- 

mc, basterebbe un nedo solo: scorsoio! 
74.°)   "L'ora dei toeco" 

MALAMOCCO 
Perché pci Tora d€l toeco sia per lei, egrégio Malamoceo 

o Mammeiuc-o che fa Io stesso. Ia piú bella delia çiornata, io 
non mi capacito! Forse perché airora dei toeco, lei mangia 
lo stoeco... fesso e il baccalá. 

75°) "L'ora in cui potessi diventare improwisamentc 
rieco" 

SPERANDIO 
Colendissimo Sperandio, queirora tutti Ia vagheggiamo, 

ma non giunge mai. E anche tti che vivi di speranza, morirai 
di disperazione! 

76.°)   "La piú bella ora delia mia giornata? 
I/ora in cui mi sono maritata" 

SPOSA 
Beata Lei che afferma una cosa simile. E si che ei vuoie 

dei coraggio per dire una cosi grosso.. .lana bestialitá! 
77.°) "I/ora piú bella delia mia giornata sarebbe quella 

in cui oon un colpo di bacchetta mágica potessi 
cambiare il sesso di tutte le cose, in modo che Tora 
piú bella diventasse Toro piú bello." 

GIULIANA. 
Naturalmente... "dei suo giornato", simpaticisslma 

Giuliana. Perché lei deve avere una voglia matta di cam- 
biare il suo sesso! Ma chi sa che non le accada presto quello 
che é avvenuto in Argentina. Noi glielo auguriamoj.di tutto 
cuore. 

78.°)   "L'ora in cui potessi dimenticare che io esisto" 
LUCIÃNA 

Ma lucidisslma Luciana, anche se ció potesse avvenire, c: 
garçmmo noi ad aprirle le luci alia luce dei sole e a farle ri- 
tífcrdare che lei esiste, vive, ha diritto di vivere, dl g<>dere e 
quel che piú importa, di far godere. Lucianetta, non si f.lln- 
cini dunque. ' 

79.°)   "A hora sublime da maternidade" 
MÃESINHA 

Saremmo d'accordo se non ei fosse un piceolo ma.   Ed é 
che non abbiamo chiesto quaré Tora piú bellà  delia   vostrà 
vlta, ma soltanto quella delia vostra giornata. E Ia maternitâ, 
cara mãesinha, non é di tutti i giorni, almeno per gli uomi 
ni.   Forse lo é per le "baratas" e simili insetti. 

80.°) "L'ora in cui roía...colo mi risponde: tu sei delia 
vita ancora neiraur...ora, dunque ora, ad...ora, 
per. ...ora>   col.. ora,   innam...ora,   o    Su.ora 

i     GrlORÜAlxíO <fe CIA. 
j                                          "      BANCHlEni             .2    ' 
:      Largo   do   Th es ouro   N . ', 1- 
■                            S. PAULO 
;    Fauno qualsiasi bporasBloüê bancaria, alie plfi vantag^ioso 
1                                      condizlont delia itiá7.r.a. 
■«m.i.Miimmimiimjtnnjj ■jmmm^jjuumim J: 

Fl. ora,   fino   airora delia tua ora, quella in. cui 
udrai o M.. .ora, o Gl.. .orai." 

ORA      ZIA 
E brava Tora zia che c: fa li scherzetti.   Avremmo   peró 

preferito che ce li avesse fatti l'ora sorella, anziché Tora zia 
che non sappiamo non immaginarci almeno quarantànne, un 
po' isterica anzi che no, zitellona,  con un po'   di parrueca e 

ool rimanente un po' floscio! 
81)   "La piú bella? .     . 

Prima che ne facciii  uiridea esattn 
Veloclssiinevoliiíeiité  scatta!   - -   XIOHK" 

Scatta  o  schiatta?   Se scatta  é  una  molla.  se  sclllaità.  " 
schlanta o stianta che é la.stessa cosa, vuol dire che le sbala 
grosse, come fa lei, cara Nlobe! 

83)   Vota, pifi bella  delia   m.a  goinata?    E'    I'oia    delia 
espiazione dei miei iiemici 11 IJ.CIANCHETTINÍ." 

•Creda purê caro Cianchettitolivio, che anche i suoi ne- 
mici pensano ugualmente di le'. Se potes.-ero inforcafo ,) in- 
íornftrlij che gáudio. iMa per sua fortuna ei siamo noi a snn;- 
dargll Ia pelle.  Le palie se le guardi léi 

83) "Quando mi 6 dato di asringárè le lagrime calde di 
ilcolicscenza dei  mio Gog. — I/OHMiME QUERIT." 

Gog, come !ei ei spiega é un cane! B fin qui nulla dl 
straordinario. Quello che c: sembra straordinario é invece lu 
difficoltá che lei incontra ad asciugare le di lui lagrime. E 
dire che ogni giorno chi sa quanti gocoioloni verseri 1! ptio 
Gog! 

84) "Ii'om i" "iii potessi dire a me stesso:  Surae ei  a>ii- 
bula". — PAjRACIXIOA. 

Cara paralitica, le abbiamo dato cspitaütá. per un senti- 
mento di pietá; Perché lei non fa che ripetere que.lo che lia 
detto "cieco nato". Ora: lei capisce che se dcvessimo.daro i;- 
cetto a tutti gli infeiici, ei seiuiremmo dire dal serdo che lá 
sua ora bella é quella in cui potesse udire e via di seguitp f0 
dl questo passe anche lo stüico finirebbe per dire. che Ia sua 
ora  piú bella  é quando ecc.    . 

PIOCOLA l»<)STA l>EIi COXCORSO 

Henriot — Uno delia Lega — Ma lei ei vuol far litigare 
con Ia nostra preclara eonfratella? E perché? Noi non ^iamo 
usi a infiérire coi piú debolí! 

Capobinula — Che cMnteressa a noi dei concorsi degli alíri 
giornali? Se vuol collaborare basta attenersi alie norme. se 
no vada a tarsi friggere. 

Letizia — Menelao — Sergente — Come vedete, il con- 
corso si chiude ai prossimo numero. Se tarete In tempo, per- 
ché no? 

Ardulno — Dante — Fescatore di \revlc — Corradlno di 
Hvezia — Abruzzina — Margheriía — Jeannie d'Ai"c — Mo- 
dlsta — Fiat — Augusta — Tassainetr,, — 1'osillipo ecc. — 
Cestino. , ■   . •     . •  .      . 

IL OONÇORSI8TA 

PASQUINO OOLONIALE 
Sezione Concorsi 

Rua José Bonifácio, 110 — 2." Sobreloja 
S. PAULO 

riiTnTiTrníCTiTiTMiiiiiiii»iTrrniiitiiiiii»iii«inrriT«Tnnr4 

Doii. José Tipaldí 
MEDICINA E COTRURGIA IN GENERALE 

Trattamento specializzato moderno e garantito drtle fe- 
rite per vecchle che siano, uloeri varicose, eezemi, can- 
cri esterni, ulceri di Bauru, malattie delia pelle «ialàt- 
tie venereo -sifilitiche, gonorrea e sue complicazioni. 
Impotenía. — Cons. Kua Xavier de Toledo, 13, sob. 

Tel. 4-1318. Consulte a qualunque ora dei goirno.   ■ 
n«Jl.»«m.. ^ ■..r...|.. 
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I L   P AS QUINO   CO L O N1A L E 13- 

HBAJíORIÚTO — Próprio, 
cosf, caro' lei: queato dannun- 
zlano rtaíla Immacolata Jirit- 
tnria pplitica, 'dalla" cosclenzà 
adamantina e dan'atúvitá tG- 
nace, !un beí gloroo, parlan- 
do delle proprie possibilita 
commerciali, viene fuori no- 
tificando Ia sua nuova posi- 
cione: "Io somo áclesso 1>!<»'S 
magna d»-! nuovo Piccolo fii- 
scisto": ,Se Mariani, il berâa- 
gliato dalla feroce incorrut- 
tibilitã e dalla spietata intran- 
stçenza de] nóstro Nino da 
Fiunie, avesae saputo tanto, 
airepóca delle spaghettate. 
avrebbe visto come U perst» 
guimento aüe medesime non 
era soltanto fraseologico, ma 
anche bassamente ventricola- 
re. ' . ■ 

Lei non crede alia fraso: 
ebbene. Ia invitiamo a itavo- 
;rlre in Redazlone, per pren- 
derne visione. E se non viene 
a. prenderne visione, nol fare- 
mo una cosa semplicissima: 
faremo un bel clichê per' i 
pvossimi   nnmeri. 

Questi çacciatori di ideali 
e di doti, bari nelle carto, 
nella fede e nelI'amore, van- 

' no presentati ai pnbblico nu- 
di, tanto piú quando sono giil 
arrivati  alia   meta  vestiti. 

E' quel che faremo, oori 
método, precisione e costanza. 

MABTrSCELJ.,1 — Cinqué- 
cento. 

XJODKAIANO — ÀUora. 
quando faremo "Ia mudan- 
ça"? Quando ei saranno i 100 
"pacotes"? B quando ei sa- 
ranno i 1Q0 "pacotes", varra 
Ia pena sacrificarli all'inte- 
resse di una societá di truf- 
fatori  com^  l'Icle? 

MOX    ÍWZÍZOL   —•    Amhe 

dal Circojo, poverino, vi han 
manetato  via! 

VAV.   GIUSEPl'*}   BOMHO 
— Noj saremmo stati con- 
tenti ae íl ,Cav. Fratta avesse 
acçettaito di far parte dei 
miovü Consiglio. 

(ÍIOVIXA.STRO — Non bi- 
.sogna dlmenticare che qusl 
che' esiste in Colônia rhanrio 
fatto i vecchi: i Puglisi, i Ma- 
tarazzo, i Crespi, i Oamba K> 
cetera. Quando i giovani sono 
giovani che rappresèntano 

• questi vecchi patrioti veri e 
genernsi, e va beije. Ma quan- 
do i giovani non hanno altri 
meviti che Ia loro formidabl- 
le buona- volontá di conáui- 
sta, é beue andar cauti, con 
le accettazioni e ie concessio- 
ni.    . 

PALMA FAZKNDEIKO — 
Niente di nuovo nel fronte 
confeítaro? 

SDECOKATO — E quol 
povero Zino Gagiiano. . . 

OBEOABIp — Nella sett!- 
mana. niente proteste dei Cav. 
Oiuseppe Romeo.. 

(JIL'HKI'PE — Inutile chie- 
derlo: le migliori Zeppole, so- 
no  quelle  dei   "Nosso Pão". 

l'KRI)IGHEIBO — Vuoi 
sape e i] motivo per cui si íJI- 
tristlsce i! nostro amico Cro 
Masetti Pilho? Non siamo au- 
turizzati a dirtelo. Solo pos- 
siamc "adeantar" che Ia ra- 
gazza é molto carina. 

AMtiETO OTTUZZI — Co- 
m'é, dunque, quesfaffaró del- 
le promozioni dei "_contra- 
mestres"? Non dipende dali;; 
compra di un "lotezlnho"?    , 

rOLLKGA — Non ei risu:- 
ta che Guelfo, Anda,ló sia sta- 
to contrattato dal "Fanfulla". 
Ci risulta peró che il suo rir 
torno   é   prossimo. 

ííf ^ 
LIQUORI   FINISSIMI 

GREGORI 
Rua Lavapés, 67 (fundos) — Telef. 7 4341 

S. PAOLO 
^ ^ 

Prof. Dr. Alessandro Donati 
ANAUSI CLINICHE 

Piaxza PflncMa Izabel, 16 (giá Largo Guayanaaes) 

Telefono: 5-3172 — Dãlle ore 1 4aUe 18 

drâmmí gíalli 
Dice lei: —'■ Mi duol Ia testa. 
Dice lui: -r- Fallo passare. 
Dice lei: — Come ho da /are? 
Dice lui: — Piglia un "cachet".   ■ 

Lei Io piglia contro voglia 
perché nvlla non trasjma: 
e lui chvude Ia ghkteeima 
dove dentro c'é un vitel. 

I due sposi vanno ai cine 
dove ün. "film" é proiettdto 
di soggetto appàssionato 
che suecesso ovunque fa. 

Poii lá coppia torna a casa, 
e lui, pieno di düetto, 
con Ia moglie schizza a letto 
a parlare delia "film". 

^-   T •. ' 
Ma ai mattino, oh, fiero caso! 
nelVaprire ia ghiacciaia 
una vista poço gaia 
Io fa tosto trasalir. 

- ,    .  ■ .i 

Che fu mai? Con ü viteüo,' 
fermo e aí fresco conservato 
vede il corpo... dei reato 
deWinfida sua meta! 

MORALE 
*■'■'', ■•■;'..,' ■"■>'■' 

Dongiovannit se il colore 
w raggiunga in alto stadio, ■''■ 
riçorrete ai vecchio armadio 
che fra il ffhiaccio ci si gel! 

OARIRO BEL PAVESE 

-3 

B piccolo Enrico é molto 
trascurato. La mamtaa che 
va a dargli Ia buona notte si 
indigna ai vederne gli abiti 
sparsl sulla segglola e per 
terra, e gli chiede severa- 
mente: 

— Chi era quel tale che 
andava a letto senza appen- 
dsre i suoi abiti aH"attacca- 
panni? 

— Adamo! — risponde una 
você soffocata da sotto alie 
coperte. 

Una stazlone di bachicof- 
tura presso Lione é «tatu 
svaligiata da ignoti ladri. pe- 

netrateviattraverso un   foro 
praticato nel muro di cinta. 

Allora   diremo:    IL BTTCO 
DA SETIA. 

Un certo proíessore porta- 
va un gran paio di basettpni 
che indisponevano non póco 
i suoi familiari. Un giorno 
egli apparve daVanti a loro 
col rasoio in mano ed una 
guancia interamente sbarba- 
ta. 

— Che ne dite?... — chie- 
se. — Se vi pare che cosi stia 
bene, sono pronto a levarmi 
anche Taltro. 
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*L   P A S QUINO   CO L O N1A L E 
aess 

lé variaziont 
climater a domicilio 

Visto e considerato che or- • 
mai é dl gran moda, nei gior-. 
nali umoristici di tutti i pa*;- 
si, dir oorna delia -rádio-', 
non giá oome lapplicazione 
s cientifica ma come "pro- 
grammazione " ..scocciante, 
non posisamo restaíe indif- 
ferenti all« conseguenze né 
accettare ad occhi chiusi.il 
nuovo meccanismo che si di- 
ce sia stato inventato in A- 
merica e che consiste in una 
specie di istrumento desti- 
nato ad annunziare con pa- 
role, col canto e col suono le 
váriazioni deiratmosfera. 

L'istrumento in. parola (e 
in musica) detto brevemente 
•■ automicroscopiometoo'' é au- 
tomático; fa tutto lui, pensa 
a tutto. Non si carica, ma alia 
prima scarica d'elettricitá 
celeste s'impressiona per con- 
to próprio e poi s'incarica di 
scaricare, per scarico di co- 
scienza, Ia notizia a chi Ia 
vuol sapere. 

Esso, a seconda che riceve 
certe impressioni. barometri- 
che di caldo, ài ííeddO, di u- 
mido, di secco e via -dicendo, 
sente il toisogno di comuni- 
care ai pubblico le sue idee 
personali, fare le sue brave 
previsioni e suggerire consi- 
gli, o mediante Ia você uma- 
na o CQn una romanza per 
tenore (tipo "II vento cangia, 
mano alie vele" delia Gio= 
conda) o im pezzó d'orche- 
stra adatto alie ciroostanze. 

Cosi' anche il piu' igno- 
rante e refrattario indivíduo 
in f attt> di scienze fisiche. e 
astronòmiche, potrá regòlar- 
si a seconda degli awerti- 
menti ricevuti col suono o a 
yivavoce, volta per volta,.dal 

osovrapunMMto,; j^iacohé 
iamiámo crídèr^^^ ai igrido 

i^tèntoíep,: atótJ^SOfílaij "'Át- 
ilsfiaiofíef-'.''■Ét^W$'':ei$ni ^ 
non pioverá sl^feo.lrel tem- 
po !" ^çfeuirá li Saggio corisi- 
glio dí ®unirsÍ!Ôvmeno di pa- 
Tapioggia,''5di n^ettersi le ca- 
losce e viaâifcendo; altrimen- 
ti tanto varrebbe tornare ai 
fr^,ticello col cappuccio movi- 
bilè -per mezzo -dif una- corda 
di' Violino* rihühciàndo—pèc- 
cato! —alia "cavatlna" dei 
Barbiere:'"Una Você poço fá 
qui nel oor mi risuonQ, in tua 
càsá presto va a ihdossare il 
paletó" o ad una sinfdnia ad 
hoc di qualche altra opera. 

Tut-iavia, a parte l'utilitá 
immediata dei nuovo barome- 
trò vocale e istrumentale, che 
nòh aspettá di essere consul- 
tito poiché é sempre pronto 
a prevenire rumorosamente 
Tutente, sara certo un bel 
divertimento per le famigiie 
che vOrraUno possedere — ol- 
tre o invece delia "radio" — 
una tale comoditá senza bi- 
sogno di altri surrogati, quei- 
lo di sentirsi avvertire giorno 
e notte, ora per ora, dei cam- 
biamanti atmosfsrici e delle 
••probabilitá" mediante il 
-pezzo" delia: "Donna é mo- 
bile" per indicare il tempo 
variabile, o da un esercizio 
per canto e piano in "íà be- 
molle" indicante piOggia vi- 
cina, o da un "arioso" allor- 
ché minaccerá Ia tramonta- 
na... 

Né- sara male che Tinvento- 
re deli' -automicroscopiome- 
tro" unisca agli avvertimenti 

rd'indols scientifica quelli di 
pratica utilitá, sempre usan- 
do mezzi canori od orchesfcra- 
li. L'ora der pranzo, per e- 
sempio, non potrebbe venire 
preannunziata ai fortunato 
possessore dei prodigioso 
meccanismo con un "á soltr 
di piatti? 

futnate 

^^au^usta66 

prodotto  delia  "sabrati" 

FERMET-BRANGA 

i Fábrica ide Oarrosserias, Caminhões e Cár- 
i       rinhos de Padeiro "JOÃO PILLON" 
!■ eóncerta-se quailquer á^uwlMade de Vehiculos. Pa)brica-so 
! Carrosserias para Autos Transportes de' (juallquer typo. 
! SQUDA tAiUTOiGEDSriA E PJNTUlRA A DUCO. 
1 PREÇOS MOIMICOIS: TRABALHO GARANTIDO. 
i Victorlo, Pillon, Irmão & Cia. 
; TELEPHONE:  9-0518 
1 BUA JQÃO  THEODORO  N." 296 SÃO  VAVIJO 

ITALIANI,    BRASILIANI! 
Ventntlo in Santos con Ia íainiglia, e volenrto paNHaic 
«lualche giorno in completa tranqii01itá, alloggiatevi 
nella nuova 

PENSÃO TOSCANA FAMILIAR 
ove saretc tn-attatl con tutti i Hgiiarcli. Cucina all'lta- 
liana e brasiliana esclusivamente fanüliare. J^norania 
mcravigUoso. Si vertono entrare «> uscire tutti i piroscafi 
lu .transito per Santos. A'icinissini0 a I^onta <la Praia. 
liond a"-la porta e punto di partenza di ai^eoplani. 
Diaiiis  tOSOOO. 

Proprietário:   PKKI  (ílOLIELMO. 

BRASILIANI, 
Se volete mangiar bene e riposarvi meglio in Santos, 

ospitatevi ai PARQUE S. PAULO, di fronte ai maré. 
Casa eselusivamente famigliarc, con cucina di prim'or- 

dine airitaliana e Brasiliana. 
TUTTE LE DCWVEENIICHE^ LASAGNE RIPIENE. 

Gairage per automobili — Prezzi modici. 
Prdprietario-Gerentc: Luiz Farina 

Avenida Presidente Wilson, 108 - Tel. 4427 - SANTOS. 

'«■■-iirvm 

Ao Relâmpago La maggiore officina di cappelli dei Br asile :: 
Specialitá in cappelli su misura per uomini. 

Grande assortimento di cappelli nuovi. — CAMBIA   CAPPELLT   NUOVI   PER  USATI   — 

Riforma, lava, tinge e cambia formato in 24 ore, con perfezione e capriecio. 

C A L 1 X T 0   MORENO — Avenida São João, 656 a 662 TELEFONO: 4-1283 

'""iriffirir-TTriTfnímii 

V 



■s»mtw»m; wmm 

ÍL   PASQUINO   COLONIALE _ 15 - 

ASSOCIAZIONE   DIDEE 

1 ?1    QtfiÍLLO Dl DESTRA: 
dare a quella conferenza. 

— A propósito! Stasera dovró an- 

teVah 
Capitale e Generano... 

•   Pitale e Cagerano * 
Accidenti alie pálpere! 

Capitano   e . General,' 

La scena rappresenta l'in - 
terno delia tenda dei genera- 
ledi Petain Petain. 

IJ.CfáplíaliíJ; di Bríssac ,(en:> 
tràado dí corsa) — Generale, 
temo che Ia nostra perdaglia 
sia battuta... 

11 Generale di Fetan Pfitin 
tfiojlevando Ia testa sorpreso) 
— Che-cosa? 

II Capitano di Bríssac — 
Tepo che Ia nostoa merdagüa 
sia battuta... B^itto che Ia 
mostra nerdaglia sia teputa... 
Malcdizione! Temo che Ia no- 
stra ba^tagMa sia perduta! 

11 Generale di Petain Pe- 
tain —Merduta? Oh, no, no! 
Piüttosto Ia portei 

LI Capitano di Bríssac — 
Come? 

II Generale di Petain Fe- 
tain — Perduta? Óh, no, no! 
Piuttorte là tosta... Tluttor- 
to Ia poste... Piüttosto Ia 
morte,-volevo direi Voi non 
sapete,   Capitano, che voglia 

VAJJZATXJRIS DI IíTJSS») 

Pedro Guglielmi 
Calzatnre  jyer Signora 

su misura ed in qualun- 
(lüé stile.  Tutti   i   mèsi 
presento modeUi novitá 
â   3 2.?000,  Setin   e  Vel- 

I luto;   Camoscio e' imitá- 
ztone  rettili   a   35$000. 
X<ávorõ   elegant©   e   du- 

revojle. • 
RUA  BElNJAMIN  DE' 

OLIVEIÍIA,  21 

vosa dire 'péí me una scoh- 
fitta... 

LI Capitano di Bríssac — 
Scusatemii 'Gèhéràle, ráa lión 
vi comprando....   • 

II Generale dl Petain Pe- 
tum , (diventandó paonazzo 
per lò' síorzo • di non voler 
prenidere papere) — Voi oon 
sapete, -Cogliotano, ohe   capo 
Ifòra 'dífeé peí me una scon - 
vitta... Accidenti! Voi non 
sapste, Capitano, che cosa vo- 

. glia dire p^r 4rie una sconíit 
ta'   .. :';.'       ',,     ..'■.,   '..' 

11 Cap|tano di   Bríssac   — 
Vi cómprêndo, vi combrendo 

, molto pene, generale... 

trino 
.   II Generale Petain Petain— 
Una scommorte per me vuol 
'ãtte lá fittá'.: Una; sconfit- 
tá per fne vüol diré Ia mor- 
te..,. II disonore, mi capite? 
Tufte le potte chíuse.... Putta 

.ls tôrte chiuse... Putte le 
tose chiurte..'. Malêdizione! 
Tutte le porte chiuse... Oh. 
ttéglio. molto meglio, che mi 
cerva facciare le saltella... 

II Capitano di   Bríssac   — 

II Geiierale di Petain Pe- 
tain — Oh, moglie, molto mo- 
glie, che.mi salta cervare le 

..J^oella... che ml faccia sal- 
tará Le cervella, insomma! 
Àâdio, Capitano! Voi põtréte 
dire á peti come é morto il 
Generale di Tuttain Tuttain. 

ÍOjtNT.»   BÍANCHI     I 
AUTO PROFÜWATO 

ISOlOCONfELIXlR ELA 
IPASTA DENTIFRICIA 

Banco  Italb  Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 — S. Paulo 

"Contas Uads." massimo Rs. iO:dbo$í)O0 
I N T E R E JS |S I /5 % , A N ^«U I / ^ 

Libretto di cheques 
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(estrae una pistale dal cas- 
s.etto e se Ia .punta, íapida- 
mente alia tempia). , 

II   Capitano   di   Bríssac — 
Generale, non fate questo fe- 
sto giolle. .. Non fátè questo 
gesto folie, volevo dire! 

II Generale, di- Petain Pe- 
tain — Calatano,.,pisciatemi... 
Capitano, lasciatemi! Pur- 
troppo non c'é nussa che .pol- 
ia salvarmi... Non d'é pussa 
che nolla... Non c'é'nòlia tóhe 
pussa... Accidenti alie páre- 
racce luride! Nòn fê nulla 
che possa salvarmi! (si nuova 
di punto Ia tempiolá sull.a 
pista e preme il colpetto la- 
sciando partire il grlllo). 

TE LA CALA 

CALZOLAI 
prima di fare acqulsto dl 
forme per soarpe viiltàt* 

'■■:    Ia Fabbric* di 

Emílio Grimaldíi 
Rua Washington Luis, 25 
ove trovesrete un visto 
stock dl modelli modeml, 
per qualsiasi ordmaaione 

di F\>rme. 

CADUTA 
DEI CÀPELLI 

La torfora e Ia seborrea 
d ei c u dí o cá'ii ei í ú f tí'' son o, 
nella maggior'parfé dei cá- 
si, l'origine BèíVa 'èá&iíifa 
dei capelli.' -' ■■,)'f-" • ■;-;.; 

I fQlliçoli; capillari ■ sqno', 
cosi oétruiti, risuItandO: Ia 
morte  dei capellb.,..".'.. .' 

Nel.doqiinip. delia scten- 
za moderna vi ,é, .una: sco- 
iperta ehe costó una for- 
tuna.   •  -J^: ■     '< 

Si   ti-atta   dello   specitico 
"WAQ RRIUfAXTE", ÍO- nico anífâetticfo, dlté cíflí-j 
íolve Ia .íçrfora e düstnussgej 
Ia sebaífea, eIiminain'do ií, 
prüritc ,; '* 

Combatte tutjíe le affe-j 
•zionl parassitarié e Ibrti-íi 
fica  il 'bulibo capillaíe.      J 

Nei casi di calvizi^ di-; 
chiaratâ, con l'uso oonse-; 
cutivo per 2 meei itóÇLO* 
ÇAO BBUiHANTE" ,|(Í ri4 
sorgere i capelli CQ? Ãiuóvof 
vigore. .'       • Ú 

B 
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IL   JÍIGLIOB   PASTIPICIO 
I   MIGLIORI     GENPRIAtl STB N T A R I 

t   MiGLIORI   PRÉ-'ZTZI 
|              FRANCESCO LAN Cl 
j    RUA AMAZONAS Ns. 10 ■ 12 - TELEFONO: 4-2115 —     -    .--- 

ik VISPA TERESA      COSE QUASI VERE 
L'ingenua Teresa, 

cbe vispa ffi» fu, 
da un'ora é in attesa 
(e, forse, da piu') 
fihe passi dllí      - 
ün vistoso camarão. 

Aspctta ed aspetta 
Teresa, sbuf f ando 
{sara una tlisdetta 
ma, sempre,   allorquando 
«i ha fretta succede 
che non Io si vede). 

Alfine, maestoo 
Tautóbus arriva, 
e il pubblico, ansioso 
imipegna una viva 
battaglia alio scopo 
di non entrar dopo. 

, • / ■ 

L'autobus, deserto 
dal lato "davànti" 
ai solito aperto 
sta sol pochi istanti 
e, senza riguardo 
per chi resta a terra, 

si muove un po' tardo 
Ia porta si serra. 

La vispa Teresa, • 
piuttosto sorpresa 
rimane afferrata, 
compressa ç pigiata, 
ché ruscio a tagliola 
le stringe Ia gola. 

AUor supplkando 
1'afflitta gridó: 
viaggiando, pagando, 
che male vi f ó? 
Anvite Ia porta 
ché sou mezzo morta, 
autista, concedi 
che men vada a piedil 

Per niente pentito 
nupure confuso 
rautista, sentito, 
Ia você accorata, 
siccome é suo uso 
fprmó... alia formata 
J.'aWitia Teresa 
scendendo penso 
— Per giungere illesa — 
a piedi men vó. 

Rifatta da 
LINA 3.i 

Un ex detective dl Scotland 
Yard ha dichiarato che 1 la- 
dri piu' astuti sono in fondo 
quelli che hanno Ia mentalitá 
piu' semplice. Tutto quello 
chs un savlo padrone di casa 
deve fare, secondo lui, é di 
lasciar un giornale con un 
gioco di parole incrociate sul 
tavolo o sul cassettone, e Ia 
m-attina seguente telefonare 
alia polizia che venga ad im- 
padronirsi dei ladro ancora 
assorto nel risolverlo. 

* * * 
Secondo quanto assicura un 

viaggiatore,     é     impossibile 
scordare, una volta che si é 
visto, il trionfante tramonto 
dei sole ai tropici. Un letto- 
re asserisce, infatti, che una 
volta sua moglie assiste ad 
una di tali tramonti e che in 
seguito se ne ricordó cosi' be- 
ne, da incorporarne tutti i co- 
lori in una cravatta a maglia 
che lavoró per lui. « * * 

Lsggiamo che uno scienzia- 
to londinese, certo James Mac 
Dodes. é riuscito a produrre 
Ia nebbia artificiale. 

Supponiamo adesso chç ab - 
bia Tintenzione di rivdlgere i 
suoi esperimenti ai non meno 
ut'le scopo di produrre sabbia 
sintética a beneficio dei de- 
serte dei Sahara. 

* * * 
II pittore impressionista 

Giacobbe Giovínazzi, dichiara 
che Tessere osseryàto mentre 
sta dipingendo rimportuna 
ai punto di fargli fare quello 
che non varrebbe. Una .volta, 
infatti, un perditempo Io stet 
te ad asservare cosi' a lungo, 
che il pittore dipinse im pae- 
saggio che alia, fine risultó 
essere nienfaltro che un pae- 
saggio. 

ACCADEMIÀ PAULISTA DE DANSAS 
B.  Floreucio de Abreu,  7 -  sobr. 
ALFREDO    MONTEIRO 

Direttore-Professore 
CORSO   GENlBRAXiE —  Lunedl,   m«rcoledí 

e  venordí.   Dalle   20   alie   24. 
CORSO   GBNI3RA1L.E   —   Martedí,   giovedf 

e  sabato.  Dali©   20   alie   24. 
Lezioni   particolari   ogni   gíorno   —i   Corso 

oomfteto  In   10   levJoiii. 
Glunaütica   per   preBcrizionc   medica,   aílftria   libere. 

■NMCATDil MIMCe 
Prof. Dotf. ANTÔNIO CAR1NI $Ít^tâ$tt£ 
lista dl Biologia .— Telefono 4-4618 — Rua TymbirM n.  «. 

r*   .... A       OirrT^Irtltt   Clinica    apeclale    delle malattle dl tutto 
DOttOr A. rCAwjlUI,l r»pparato urlnarlo (renl, vescica, pró- 
stata, uretral. Cure moderno delia blenorragla acuta e """l*8/"» ch'^u,■B1• 
urinaria — Rua Santa Bphlgenla, 6, dalle 14 alie 18. Telefono 4-6837. 

— I m..r«.«.«.i*M.    rkMm.tmTVTrx   Medico  e Operatoro.  Rua Sío 
Dott. ANTÔNIO RONDINO ^tc, «4-5. - Teief ^íMí. 

Alameda   Eugênio  de Llnía n.»  82.   — Oelotono:   7-3990. 

r> «.«. D D/\1 /A/^KIX Clinlen Generalc. Consultório e residenra: 
UOtt. D. ISMLiVVlPl A Rua das Palmeiras, 98-8ob. Telefono: 
6-3644.    Alie 8 — Dalle 2 alie 4. 

f» .. n OI TüDrt Chlrurgo deirOspedale ümberto I. Medico, C 
UOtt. 15. I\.%JOD\J ratli0 d ostetrico. — Consulte: dalle 9 «He 
s dalle 13 alie 15.  ATenida Rangel Pestana, 162. Telefono: S-ie75. 

Chl- 
10 

¥"»!>   r*   MTDAIMnA      deirOspedale ümberto I - SCIATI- 
UfS. Í-. MlKAl-tUA     CA e REUMATISMO — Praça1 da 
Sé,   46   (Equitativa)   —  Dalle   15   alie   18. 

Dr. DOMENICO  SORAGGI f^^T^n^ n^"^ 
mingos de Moraes. 18. Consulte dalle ore 10 alie 12 e dalle 14 alie 17, Tel. 7-3343 

r\_   p    CAPTiPITT   EXTObirurga degll Osp. Runitl dl    Napoll. 
L/T. &. Jr\i\JI\l l l   ruig0  primário  dell'Osp.   Italiano.   Alta  ( 

ühi- 
igu primário dell'Osp. Italiano. Alta chlrur- 

Kia. Malattle delle signore. Paru. R. St». Ephlgenla, 13-A. Telefono: 4-0»)^. 
Consulte dalle 14 alie 17. 

!>_,_£ r»— u TD AIÜI/^MTI* Consulte per malattle nervoae dali« rrOr. Ut. t. 1 KAÍV1U1> 1 1 9 alle 18 nena, ca»a dl Salute K. 
Matarazzo; dalle 2 alie 4 in Rua Xavier de Toledo 8-A. — Tel.  4-3864. 

Prof. Dr. FAUSTO TALIANI ~*U ÜítS 
ga n.   67.  Telefono:  7-4Õ47.  Dalle ore  15  alle 18. 

Dr. FRANCESCO   FINOCCHIARO ^TL^Lít 
co, cuore, delle signore, delia pelle, tumorl, sèiatica, Raggi X, Diatermla. FOto- 
Elettroterapia. Res.: Rua Vergueiro, 231. Tel. 7-9482 — Cons.: Rua Wenceslau- 
Braz, 22.  Telefono:  2-1058.   Dalle 14 alle 16. 

n_i.a f PAR ANO Ex-chiruigo degil Osp. Rluniti dl Napoli e du- 
UOll. V3. r/\í<í.í\11\J r0sp ümberto I. Alta chlrurgla. Malattle delle 
Signore. Tel. 7-4845: Dalle ore 2 alle ore 6. Av. Brigadeiro Luiz Antônio, 101). 

LlOtt.      u.      M. »»»x#»-».»^   diografla — R. Barão Itapetlninga.  10  -  8. 
piano.  — Dalle ore 2 ai1re 4 — Teieiono:  4-9166 — Resldenza:  Al. Eugênio De 
Lima. D9 — Telefono:  7-1463. ' 

Prnf    1        MANfllNFI T  T   Malattle  delia  intestino,  fegato,  stc- rrur. J^.   ivirtr-njinci^i ma(.0,. R pacoUá e o^^^ dl B,,^,. 
Primário Medico Osped. Italiano. R. B. Itapetlninga, 37-A Tel«. 4-6141 e V-0207 

Dr. Prof. LUCIANO GUALBERTO KS?Wí 
rurgia dei ventre e delle vie urlnarie. — Cons.: R, B. Paranaplacaba. 1, 3» F 
Tel.  2-1372.  Chlamate:  Rua Itacolomy, 38.   Tel.  5-4828. 

Dr. MARIO DE FIORI ÍSÇ^^FS ^ Ttl 
Itapetlninga. 23, dalle  14 alle 17.  Telefono:  4-0038. 

fV. MirTIl A IAVAPOMP Malattle dei Bambini. Medtco spe- 
UT. mi\J*JLtf\ lA-VMWHI^ ciallsta deirOspedale Ümberto I. 
Bletricitá Medica. Diatermla. Raggi Uitra-vloletti. Cons.: e Res.: Rua Xavier 
de Toledo. 8-A  (Pai.   Aranha).     Tel. 4-1665. 

/"•        PRIORF   Cuore, Aorta. Polmonl. Raggi X . Elettrocar- 

OCCHIALI   NUWAY Per durabilitá e con- 
forto, i migliori dei 
mondo! Con astucclo 
e Umti di Bausch e 
Lomb. Chiedete a 
Joaquim Gomes che 
vi rimj-tta grátis il 
modo pratico per 
graduare Ia vextra 
vista. Per' 1'Hnénp 
porto  gratie. 

*- 

CASA GOMBS" — 58-A - PIA5SZA IXA SE' - 58-A — 8. PAOLO 
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I L   P A S Q U I N O   C O L O N I A L E 

li 

tlliflte   lieée   lezioni   vi   dó 
1 — ALLMEPOCA DEI 

CERCATOBI D'0»0 
Cerano, una volta, ;i 'cer 

catori d'óro. Non si tráttava 
quasi mai di bravi. ragazzi 
pronti a rischiare tntlo pur 
di prosurarsi una modesta 

• indipendenza econômica: es- 
si partivano pèr inseguirc 
soltahto. Ia ricchezza che 
chiamavano Fprtuna benché 
Ia Fortuna sia una divinitá 
e un fenômeno diversi. Ce- 
ra, .in loro,: rariima indiavo- 
lata degli antichi corsari, 
con Ia dííferenza che qualli, 
Ia ricchezzá. Ia trovavaho giá 
bell'e accumulata nelle navi, 
'nélle chiese, 'nelle carovane, 
•mentfe i cercatori Ia doveva- 

*-. no scovare, -per piü', in pio - 
♦ çolissime tíósi.   I   corsari   Ia 

.raccdglieyano a sacchi, i cer- 
catori anche a pagliuzzs.'Ma, 
sia gli uni che gli altri, par- 
tendó da casa, non erano d°i 
bravi ragazzi: per via, peg- 
gioravano. Non c'é niente 
che guasti ii carattere come 

■il dover porre tutti giorni Ia 
própria vita in pericolo c, 
se i coísari erano in balia di 
un'iarí;hibugiíi.ta, dei coltelli e 
delia forca, i cercatori dove- 
vano fare i conti con gii 
stenti, gli indigeni selvaggi, 
Faria infame, il vitto cattivo 
(se «'eráy il che non capitava 
sempre). 

(Una.parentesi. I-cercatori 
d'oro; esistono ancora, ma 
quasi tutti alio stato dome- 

4 stico. Essi dipendono da so- 
cietá potentissime che li a- 
doperano come complessi 
muscolari, ne limitano i ri 

•* schi e sopportano, iri loro ve- 
ce, Ia trágica febbre deiroro. 
Anche questo metallo, dei re- 
sto, ha mutato volto: ridu- 
cendosi, da ;attivo mezzo per 

* gli scambi, a un semplice ter- 
mine di paragone — e ter- 
mine anche labile — si é im 

| poverito dei'suo fascino ro- 
mântico. Le macphlne gigan- 
tesche le quali, affondando le 
loro braccia nel terreno, ne 
inghiottono tonnellate, Io tri 
turano, Io lavano, gli sottrag- 
gono il oontenuto preziosa, 

H non compiono che un atto di 
forza brutale: non raccolgo- 
no oro, preparano delle ci- 
fre. II metallo raccolto, do- 
po una valutazione minuzio- 
sa, é immediatamente rin- 
chiusp4çi-içasse o bar-ili, é.ni- 
scosto   mlle.   stive dei piro- 

scafi e fBgge.. per andar è a 
ssppeilirsi nuovaanente nei 
sotterranei delle banche. Quel 
poço concesso ai commercio 
si riduce in. giocattoli per i 
polsi, per le dita, per le oréc- 
chie. per 11 tabacco: se quali 
che governo azzarda di tra- 
sformarlo'in monete, il sin- 
gelo Ia arraffa é le nascon 
de. Oggi, l'oro somiglia aUe 
splendide femmine amate nei 

pato ai compagno con proce- 
dimenti quasi indolori; ed 

•ecco chi si trasíormava in 
albergatore, in cuoco, in vevi- 
ditore di liquore; chi faceva 
pervenire delle, donne da 
lontahanze difficili; chi si 
tramutava in banchiere... Co- 
me distrazione principale-che 
lusingasse Tistinto, senza 
produrre un male eccessivo 
ai prossimo. fu   inventato il 

i 1    p o k e r 
in    3    puntate 

medioevo e che, venivano se- 
gregate in qualche torre inac- 
çessiblle psrché gli oechi pr« - 
fani non le scinpassero. Fuo. 
ri tremolavano le inutili can - 
zoni dei menestrelli cosi' co 
me oggi, por l'oro, tremolano 
gli inutili articoli degli eco • 
nomistiJ. 

Qusi cercatori, dunque, non 
erano dei bravi ragazzi. Nes- 
suna meraviglia quindi che, 
a'loro, f acesse gola non sola 
mente il tesoro da strappare 
alia terra ma anche quello 

•giá strappato dal compagne. 
II .contatto delia ricchezzá f a 
ammalare d'avidítá; onde i 
delitti non erano radi. Ma, 
via via che i cercatori si rag - 
gruppavano, dovevano sem- 
pre piu' rinunziare alia leggj 
delia violenza reciproca per 
non correre 11 rischio di di- 
truggersi .tutti; allora si sfor. 
zavano di diventare bravi ra- 
gazzi obbedendo a costumi 
piu' sociali e meno impetuo- 
si. L'oro poteva éssere strap- 

gioco dei "poker". Esso ri- 
preduceva in miniatura Tes- 
senza stessa delia loro vfta: 
rischio, prudenza, furberia, 
violenza, perseveranza. Ia 
Fortuna in un soffio solo... 

3 — VIAGGIO IN EUROPA 
DEL   "JOLLY JOKER" 

Noi ignoriamo il significato 
e Tetimologia delia parola 
•poker". Tra qualche centi- 
naio d'anni. un erudito, ri- 
salendo alie origini di questo 
gioco, sara in grado di pro- 
cisare come fu che Ia parola 
nacque e da quali radiei pre- 
se forma: noi non ne siãmo 
ancora in grado. Non é da 
escludere che, in qualche 
idioma selvaggio, Toro si 
chiami ■•poker", o si chiami 
cosi' un gioco qualunque, o 
si dia questo nome alia Cac- 
cia contorta di chi gioca, ai 
trapasso di denaro da quesii 
a quello. Puó anche darsi 
che Ia parola .:ia derivata da 
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un'esclamazione pittoresca o 
rabbiosa di un fortunato o di 
un deluso; é anche possibiiè 
che Tinventore dei •• poker" 
abbia concluso ia «ua carrie- 
ra morando súbito e portan 
do seco nella tomba il segre- 
to dei nome. Ma non impor- 
ta. II futuro erudito scopri- 
rá ugualmente Ia veritá. La 
veritá é anche una questione 
di prospettiva. Tanto piu' es- 
sa é lontana nel tempo tanto 
piu' é "credibile. 

Dalle steppe e dai deserti 
auríferi. il ••poker" passo nei 
circoli americani dove fece 
furore; poi, lentamente, in- 
vase anche i'Europa, ma Vi 
giunse irriconoscibile. 

Esso si giocava in origine 
con 53 carta: 13 cuori, 13 
quadri, 13 flori, 13 pieche e 
uno strambo contorto signo- 
re dairaspetto beffardo che 
si chiamava Jolly joker íal- 
legro giocatore), detto" piu" 
bievementa Jolly. Piu' che 
ogni altra carta, esso perso- 
nificava Ia fortuna con, tut- 
te le sue bizzarrie e le sue 
ingiustizie: era infatti in fa- 
coltá sua di poter assumere 
il valore di una carta quo.l- 
siasi in maniera di completa- 
rc Ia combinazione di gioco; 
era, cioé. qüella che in alcu- 
ni giochi nostri, per esempio 
il sette'e mezzo, si chiama 
Matta. L'Europa diminui' il 
numero delle carte ed escluse 
Io Jolly come un guasta-cai- 
coli, il preciso scopò, cioé, per 
il quale era stato creato.'. 

II minor numero di carte 
facilita Ia lòro possibilita di 
raggrupparei a quindi le va- 
rie combinazioni previste: 
ma, a dispetto di una prima 
apparenza, lungi dal compli- 
care il gioco, Io semplifica. 
La stessa facilita delle com- 
binazioni togue loro molto 
valore e non invita quindi á 
rischiare in loro nome. E' un 
fatto natutale che iborghesi 
non possono seguire i cerca- 
tori d'oro ehe per un bre^c 
percorso; non posseggono 
nervi capaci di sopportare 
scosse eccessive.'11 "poklür", 
cosi' com'era stato ideato, 
non si addiceva ai climi tem- 
parati. Cosi'' fu addolcito e 
oggi circola in qualitádi mu- 
tilato. E circola sempre me- 
no. 
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